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Dea, asfaltare l’Empoli e sperare
SERIE A I nerazzurri si giocano l’accesso in Conference sperando che la Juve fermi la Viola

IL MAESTRO - Gian Piero Gasperini, 64 anni, mister dell’Atalanta dal giugno 2016
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ULTIMA GIORNATA DA BRIVIDI
SERIE A Battere l’Empoli e sperare in buone notizie da Firenze. Ilicic di nuovo tra i convocati

Ultima giornata da brividi
per l’Atalanta ma non solo. Ci
sono all’ordine del giorno tanti
nodi da sciogliere comincian-
do, magari, a sfatare una strana
maledizione che avvolge le par-
tite giocate in viale Giulio Ce-
sare: è il match numero dician-
nove, dopo aver collezionato
quattro vittorie, otto pareggi e
sei sconfitte, un bottino mise-
rello. Ecco l’occasione, e non è
mai troppo tardi, per ribaltare la
tendenza anche perché la vitto-
ria può significare Europa, Ju-
ventus permettendo, un tra-
guardo che l’Atalanta sta cer-
cando di raggiungere a denti
stretti anche perché il risultato
di Torino-Roma 0-3 cambia le
prospettive future. Ma bisogna
vincere, a tutti costi, con l’Em-
poli che si presenta a Bergamo
senza particolari problemi da ri-
solvere. Nell’era Gasperini è la
seconda volta che l’Atalanta si
gioca l’Europa: nel 2018/19, al-
l’ultima giornata la Dea e Inter
erano a quota 66, Milan a 65, i
nerazzurri vinsero (3-1) a Reg-
gio Emilia con il Sassuolo, l’In-
ter sconfisse l’Empoli (2-1) e il
Milan ottenne tre punti a Ferra-
ra (3-2 sulla Spal). Tre vittorie
che lasciarono i rossoneri fuori
dalla Champions. Lazio già in
Europa League come la Roma
senza dover aspettare la finale
Conference di Tirana con il Fe-
yenoord, in lizza la Fiorentina,
che ha battuto tre volte i neraz-
zurri (partite piene di polemi-
che ma soprattutto torti arbitra-
li), che affronta la Juventus. I
bianconeri di Allegri si stanno
trasformando in benefattori del-
l’umanità calcistica: hanno per-
so all’ultimo minuto col Genoa,
e hanno pareggiato, sempre al-
l’ultimo minuto, con la Lazio e,
stasera a Firenze, cominciano la
partita lasciando fuori Dybala e

Vlahovic e poi a pensare male si
fa peccato. Intanto pensiamo al-
l’Empoli, considerata una sor-
presa del campionato. La squa-
dra di Andreazzoli non ha mai
conosciuto, in questa stagione, i
patemi della bassa classifica, ha
sempre navigato a metà classi-
fica, punto più punto meno.
Servono tre punti per la Confe-
rence: è l’imperativo categorico

della serata. Senza farsi prende-
re dall’ansia e dalla fretta di fare
gol ma giocando con giudizio e
intelligenza tattica ed evitando,
questo sì, i soliti errori difensi-
vi, tipo subire gol in contropie-
de e, in quesa stagione, l’Ata-
lanta ci è cascata spesso sia in
casa che in trasferta. Nella par-
tita dei gol obbligati manche-
ranno Muriel e Malinovskyi,

uno infortunato e l’altro squali-
ficato e, di conseguenza, Ga-
sperini si affiderà a Zapata, che
da quando è rientrato dall’infor-
tunio ha realizzato solo un gol, a
Venezia. L’attaccante colom-
biano, che ha rinnovato fino al
2025, sarà la punta di diamante
in grado di perforare la seconda
peggior difesa del campionato,
70 gol subiti ma solo 26 in tra-

sferta. Vedremo chi lo affian-
cherà. La sorpresa è la convoca-
zione di Ilicic, assente dai con-
vocati da quattro mesi, attac-
cante che all’andata segnò al-
l’Empoli una doppietta. Intanto
è opportuno capire se Gasperini
riuncerà a Koopmeiners, in tal
caso giocherebbero Pasalic, ca-
pocannoniere con 13 gol, e Bo-
ga, sembra meno realistica la

presenza di Miranchuk dal pri-
mo minuto. Oppure in campo la
stessa formazione di San Siro
con Zapata al posto di Muriel.
Comunque servono i gol di tutti
e, fino ad oggi, sono diciassette
i nerazzurri che hanno bucato la
porta delle squadre avversarie.
Atalanta all’attacco ma con giu-
dizio.

Giacomo Mayer

La tifoseria atalantina presente a San Siro domenica scorsa. Servirà anche questa sera un Gewiss Stadium caldo Foto Mor
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Battere l’Empoli e sperare nella Juve
LA SITUAZIONELa Dea si gioca un posto in Conference con la Fiorentina impegnata coi bianconeri
BERGAMO - Non resta che ag-
grapparsi al flebile sogno della
coppetta di consolazione, la
neonata. La penultima speran-
za di Gian Piero Gasperini di
avere una preoccupazione di
meno per provare pure a osare
di più era affidata al Torino del-
l'allievo prediletto Ivan Juric.
Puntualmente disattesa dal
doppio regalo all'assistman
Pellegrini e ad Abraham, con
Brekalo a cedere assurdamente
palla in orizzontale, Zima a sci-
volare sullo svantaggio al 33' e
l'ex Berisha a stendere l'inglese
per consentirgli la doppietta dal
dischetto (42') sul retropassag-
gio sciagurato di Rodriguez. La
Roma, che cala il tris sul terzo
grazioso presente, by Buon-
giorno, che si appoggia a Za-
niolo per il penalty del primo
assistman per il tris (79'), frega
tutte le concorrenti, scavalcan-
do temporaneamente al quinto
posto la Lazio (63 per entram-
be), comunque sicura dell'Eu-
ropa League, per la comoda
qualificazione alla sorellina
minore direttamente dal cam-
pionato nell'anticipo del vener-
dì sera, scandalosamente ac-
cordato con la scusa della finale
di Conference League (merco-
ledì prossimo, a Tirana, col Fe-
yenoord) tanto per sfuggire alla
legge della contemporaneità.
Alla vigilia aveva 1 punto di
vantaggio, valevole doppio per
le due sfide a favore tra andata e
ritorno, su un'Atalanta che ora
ne ha 4 di ritardo, tutta presa
dalla rincorsa disperata all'Eu-
ropa dopo aver deragliato nei
pressi di troppe stazioni in vista
del capolinea. Tanta strada fer-
rata lasciata alle rivali che sta-
sera l'imperativo categorico del
bottino pieno a ogni costo, con-

tro l'Empoli che non ha più al-
cunché da chiedere al campio-
nato da settimane, non cambia
di mezza virgola. E dopo averlo
fatto invano contro l'Aquila
biancoceleste, aritmeticamente
in EL da lunedì sera, alla Ber-
gamo del pallone che non vuole
perdere i palcoscenici conti-
nentali tocca tifare Juventus an-
cora una volta. Perché c'è una
Fiorentina con cui sparigliare le

carte: quota 59 per entrambe,
ma tra rigori, Var e il gol annul-
lato a Firenze a Ruslan Mali-
novskyi, i toscani vanno lascia-
ti indietro. Un grosso rischio,
per non dire una chimera, visto
che si sta parlando di una squa-
dra appagata dal quarto posto
con annessa qualificazione alla
Champions, s'è fatta rimontare
da Sarri due gol di vantaggio
mollando gli ormeggi all'ulti-

mo tuffo e per soprammercato
potrebbe fare a meno di Vlaho-
vic (bocca taci) o Dybala dopo
aver salutato quest'ultimo inon-
dandolo di lacrime di cocco-
drillo all'Allianz Stadium.

Quali scenari si aprono, allo-
ra, all'ultima giornata? Sempli-
ce: per ottenere il massimo, ov-
vero la qualificazione alla terza
sorella aggiuntasi al lotto l'esta-
te scorsa, occorre centrare il

quinto successo interno in tutto
il campionato senza che la riva-
le ottenga più d'un pareggio al
"Franchi" coi bianconeri. Parti-
ti dall'ottavo posto che li esclu-
derebbe da qualunque ipotesi di
proseguire il discorso con le
competizioni Uefa, i bergama-
schi non possono pensare di
speculare sulla radiolina. Alla
vigilia del turno del sipario, c'e-
rano ben 27 combinazioni pos-

sibili di risultati di cui 16 sfa-
vorevoli. Consumati i botti tra
il Toro e la Lupa, sbarazzando-
si dell'Empoli la Dea, che a
bocce ferme in ben 8 casi su 9
sarebbe arrivata settima (Con-
ference League, 4 combinazio-
ni) o sesta (Europa League,
idem), adesso ha soltanto l'ul-
timo posto al sole teoricamente
raggiungibile. Il tragico com-
pletamento dell'uno-due tra le
due contendenti residue, nondi-
meno, la lascerebbe a bocca
asciutta. Dunque, per sabato se-
ra, forza Juve lo stesso. Ma so-
prattutto forza Atalanta, e che
gli dei del calcio guardino giù.

LA CLASSIFICA AVUL-
SA – L'Atalanta (59 punti con
la Fiorentina; Lazio, 1 partita in
meno, e Roma 63) negli scontri
diretti è in svantaggio con tutte
tranne che con la Lazio (2-2 a
Bergamo, 0-0 fuori), ma non le
servirà ad alcunché visto che i
capitolini le arriveranno co-
munque davanti. In termini di
classifica avulsa generale nel-
l'intero lotto, a parità di punti i
posizionamenti vedrebbero
nell'ordine Roma 12, Lazio 11,
Fiorentina 9 e Dea 2. I neraz-
zurri sono sotto in modo irrime-
diabile coi viola (1-2 e 0-1) e i
giallorossi (doppio ko, 1-4 in
casa e di misura all'Olimpico).
La squadra di Mou ha fatto me-
glio di tutte nella lotta a un po-
sto al sole: con i cugini, ko per
3-2 e successo per 3-0 nella ri-
vincita casalinga secondo ca-
lendario, mentre con i toscani è
(anzi, sarebbe, visto che è finita
avanti) alla pari (3-1, 0-2). I
biancocelesti, infine, erano so-
pra gli Italiano-boys (1-0 e
3-0), anche se ormai pure que-
sto è un conteggio superfluo.

Simone Fornoni

L’ULTIMA IN NERAZZURRO? Ilicic, 34 anni, cinque stagioni in nerazzurro con sessanta gol totali
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Ritorno con numeri da salvezza
I NUMERI Da big aggiunta a pericolante onoraria. La stagione double face dell’Atalanta

Da big aggiunta a pericolan-
te onoraria. L'Atalanta e la sta-
gione double face: a raccontar-
la non ci si crede ancora. Sotto
Natale, il record, anche se a tre
giorni dal ritorno in terra del
Bambin Gesù sotto forma di re-
gali impacchettati l'alberello
ha riservato il punticino mise-
rello sul campo del Genoa, poi
retrocesso a dispetto del gra-
zioso presente dell'ulteriore
occhiale a campi invertiti addi-

zionato dell'inutile prestito di
Roberto Piccoli. Tra un gen-
naio cominciato a effetto long
covid, leggi emergenza con In-
ter e Lazio brillantemente su-
perata a organico ridotto senza
ovviamente bucare la porta ne-
mica e una primavera stanca,
affannosa, affannata e letargi-
ca, è stato un 2022 dai numeri a
piccolissimo trotto per i neraz-
zurri, tramutati dalla fattuc-
chiera Circe nei cavalli zoppi e

ronzinanti di turno. 21 in 18
giornate, confrontati ai 38 del
girone d'andata, fanno piange-
re sul latte versato. Tipo aver
vinto tra le mura amiche sol-
tanto con la Sampdoria a fine
febbraio, a imitazione dei suc-
cessi della prima metà con Sas-
suolo, Spezia e Venezia, per
sfruttare il fattore campo per il
resto nelle tre coppe con lo
Young Boys (a settembre,
campa cavallo), il punto di rot-

tura di e con Robin Gosens, gli
arancioneroverdi stessi (coc-
carda), l'Olympiacos e il Bayer
Leverkusen.

Le poche gioie davanti al
pubblico amico, aggiungendo-
ci tre eliminazioni, il 2-3 col
Villarreal in Champions, lo
stesso score patito coi viola e lo
0-2 col Rasen Ballsport Leip-
zig in EL, sono state il difetto
strutturale del 2021-2022. L'al-
tro, ben più evidente, la penuria
sotto porta, 27 segnati, contro i
38 ovvero due di media a par-
tita nella prima metà d'annata,
quasi a parità di quelli presi (23
oltre il giro di boa, 24 in pre-
cedenza), è spiegabile soprat-
tutto con le 15 partite di assen-
za, di cui 10 in serie A, del ter-
minale preferenziale Duvan
Zapata. Senza di lui, il mago
della panchina Gian Piero Ga-
sperini ha dovuto dar fondo an-
che alla stessa, annaspando in
una pletora di soluzioni-tam-
pone buone a confermare la po-
sitività all'allergia al pallone
nel sacco. Deleteria, a ruota di
un tris di giri di corsa sopra
quota cento. Nel calcio livella-
to d'oggigiorno, comunque,
pure viaggiando a fari spenti la
salvezza sarebbe stata ampia-
mente raggiunta, perché nella
seconda parte ben sette hanno
fatto peggio, prima fra tutte
l'Empoli, 11 punti a fronte dei
27 con cui aveva strappato in
tempo di feste comandate di fi-
ne 2021 il ticket virtuale della

permanenza al piano di sopra.
La marcia su una gamba so-

la, causa prima dello scivola-
mento dal quarto all'ottavo po-
sto, ha riaperto i discorsi in
quota euroqualificazione. Ju-
ve, Roma, Fiorentina e Lazio
erano sotto di 4, 6, 6 e 7 lun-
ghezze. I classici conti della
serva. L'incapacità di prevalere
negli scontri diretti, salvo To-
rino bianconera e Napoli, club
però arrivati parecchio avanti
al gong, botta di Duvan e via e
un 3-2 a inseguimento da vera
Dea gasperiniana, andando
teoricamente a pari con la sola
Aquila biancoceleste in una
classifica avulsa da scolapasta,
è il riflesso delle difficoltà lun-
go il cammino accidentato.
Certo, se non vinci l'uno-due
casalingo (27 aprile-2 maggio)
con Torino e Salernitana, tra il
recupero penalizzante (calen-
darizzata per l'Epifania, allora
comandavano le Asl) e la sfida
alla neopromossa dal sangue
agli occhi, 4-4 e 1-1, significa
che non hai la forza mentale
più che fisica di superare gli
ostacoli. Quando il capocanno-
niere interno deve farlo il jolly
Mario Pasalic, 14 di cui 13 in
Italia dove è l'unico atalantino
in doppia cifra col Toro di Cali,
perché lo sginocchiato Luis
Muriel (14, ma su tre fronti) ri-
marrà sotto la decina, è un altro
segnale che qualcosa è andato
storto.

Prendersela con la prepara-

zione e il nuovo staff medico
avrebbe il sapore greve e bilio-
so della ricerca del capro espia-
torio. Non è colpa di anima vi-
va se Berat Djimsiti si frattura
il braccio sinistro a ottobre per
colpa dell'ex compagno Etrit
Berisha che gli frana addosso
in Nazionale e gli esce la cla-
vicola a primavera col Napoli.
Figurarsi cosa c'entrerà la fine
del tifo organizzato, sciolto a
settembre il direttivo della Cur-
va Nord targato Supporters.
No, non esistono giustificazio-
ni evidenti a un percorso nel-
l'anno nuovo da 1 vinta, 5 pa-
reggiate e 3 ko a Bergamo sulle
4, 8 e 6 complessive, mettendo-
ci il quoziente reti da 13-13
(18-15 a dicembre). Ma il ral-
lentamento ha coinvolto le gi-
tarelle: dei 12-3-4 con 34 fatti e
19 subìti, la seconda metà ha
portato in dote uno stentato
4-1-4 da 14-10, inaugurando la
serie di capitomboli a Firenze
con Malinovskyi-Boga coppia
d'attacco e il possibile pari an-
nullato all'ucraino per fuori-
gioco palesemente passivo di
Hateboer. Come dire che l'arit-
metica nuda e cruda fa giustizia
di ogni diatriba tattica e dei ri-
cami dialettici da salottino. La
riscossa parte dal duo al vertice
Pagliuca-Percassi: la crescita
tanto evocata non può passare
da un ridimensionamento che
saprebbe di ritorno al passato,
competizioni Uefa oppure no.

Simone Fornoni

Marten De Roon, punto fermo della mediana nerazzurra Foto Mor
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La Dea e l’involuzione sulle fasce
ZOOM Solo Zappacosta non perde la bussola. Dalla cessione di Gosens al flop di Hateboer

Da punto di forza a fattore...
in negativo. Per l'Atalanta la
stagione che volge al termine
rischia fortemente di culmina-
re con il mancato approdo alle
coppe europee. I nerazzurri si
affacciano agli ultimi novanta
minuti di Serie A con la con-
sapevolezza di aver spinto la
macchina al massimo nono-
stante le molteplici asperità
che hanno minato il percorso
della squadra di Gian Piero
Gasperini. Ostacoli e proble-
matiche varie che hanno por-
tato ad una sensibile ed evi-
dente flessione in termini di ri-
sultati. E il provvisorio ottavo
posto in classifica, in tal senso,
la dice lunga sullo sviluppo
dell'annata atalantina. Morale
della favola, la più classica
delle stagioni 'no' con tante
certezze e punti di forza venuti
improvvisamente meno. Ogni
riferimento all'apporto delle
corsie esterne, in questo caso è
puramente voluto. Proprio co-
sì, perché il rendimento dei ri-
ferimenti laterali orobici è sta-
to ampiamente sotto le aspet-
tative, specialmente se raffron-
tato a quanto ammirato nel
quinquennio precedente. A pe-
sare come un macigno sul giu-
dizio complessivo del pacchet-
to fasce, è stata la perdita di
Robin Gosens. Il laterale tede-
sco - una macchina da doppia
cifra di goal e assist a stagione
- è rimasto ai box per cinque
mesi, prima di fare le valigie
destinazione Inter, inanellando
soltanto una manciata di pre-
senze con il nerazzurro atalan-
tino. Una mossa che ha privato
la Dea del suo elemento late-
rale più prolifico, generando

una lacuna mai colmata nel
corso del mercato invernale.

Sulla corsia mancina, l'unico a
non perdere la bussola è stato

Davide Zappacosta che, nono-
stante due sole reti all'attivo,

ha infilato un più che pregevo-
le bottino di otto assist anno-

verando nel conteggio tutte le
competizioni. A completare la
batteria di sinistra, finisce a re-
ferto un'altra annata in chiaro-
scuro per Joakim Maehle che,
rispetto ai numeri inscenati
con la casacca della Nazionale
danese, ha dato a più riprese la
sensazione di essere un calcia-
tore tutt'altro che inserito al-
l'interno del contesto bergama-
sco: un assist in Champions
League e uno in Serie A, a cui
aggiungere tre reti sparse tra le
varie competizioni. In soldoni,
troppo poco. E se Giuseppe
Pezzella ha recitato lo spartito
del comprimario, è stata deci-
samente da incubo la stagione
di Hans Hateboer. Tornato a
disposizione soltanto a fine
novembre dopo l'infortunio -
con tanto di intervento chirur-
gico - al piede, l'esterno di fa-
scia di nazionalità olandese si
è reso suo malgrado protago-
nista di un'annata condita da
tante ombre e poche, pochissi-
me luci. Il doppio zero alla vo-
ce goal e assistenze, infatti,
non è altro che la fotografia fe-
dele di un'annata sportiva da
archiviare il prima possibile.
Per la serie, arriveranno tempi
migliori. Niente di più di quel-
lo che si augura anche Gian
Piero Gasperini, costretto alla
gestione di un pacchetto di fa-
scia troppo poco produttivo
per essere vero. E pensare che
soltanto un anno fa era proprio
il pacchetto esterni a rappre-
sentare, senza dubbio alcuno,
uno dei valori aggiunti della
Dea sia sulla scena nostrana
che al di là dei confini nazio-
nali.

Michael Di ChiaroHans Hateboer, negativa la sua stagione Foto Mor
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Girandola di cambi, pochi risultati
LA TENDENZA Gasp fa ruotare tutta la rosa ma la squadra negli ultimi mesi appare svuotata

“Li sto facendo girare tutti”.
L'ammissione post Salernitana
era riferita all'attacco, ma la gi-
randola di formazioni dell'Ata-
lanta meno performante e bril-
lante della belle epoque ha ri-
guardato ogni casella. Perché
Gian Piero Gasperini è un ge-
nerale che piazza i suoi scudieri
sul campo di battaglia ovunque
gli servano o gli sembrino utili
alla causa. E pazienza se finisce
per perdere terreno e anche la
guerra. Un caso esemplare su
tutti. Due volte di fila tra Spezia
e Milan, una vittoria rigenerante
per poco e una sconfitta dalle
mille complicazioni: il riciclo di
Marten de Roon a terzo di destra
in difesa, che coi sei precedenti
porta a nove gli utilizzi fuori
ruolo, è lo specchio delle solu-
zioni in cui l'allenatore s'è arra-
battato lungo un 2021-2022 da
passo indietro rispetto al quin-
quennio-maravilha. Tre ko
compresi Old Trafford e Lipsia
in casa, i pari interni con Udine-
se (con gol del 2-2 finale), Lazio
e United e il bottino esterno con
Samp, Cagliari e Aquilotti. Un
bilancio così così.

Anche se nel paio di circo-
stanze citate (come prima a Ve-
nezia e col Torino) permane il
mistero del panchinamento di
Merih Demiral, di gran lunga il
migliore del reparto, in difesa è
stato il flessore destro del capi-
tano Rafael Toloi, 20 partite sal-
tate (più 2 di squalifica) di cui 14
in campionato, a prendere le de-
cisioni al posto del tecnico. Coi
rossi di Manchester, per fare

due esempi, non potendo essere
bruciati Matteo Lovato (suben-
trato al turco, autore dell'illuso-
rio 2-0 lassù), negli 11 di parten-
za con Udinese, Sampdoria e
Lazio all'andata prima del par-
cheggio a Cagliari alla finestra
invernale, o Giorgio Scalvini,
comunque presente dallo start la
metà delle 20 volte a referto (1
in Coppa Italia col Venezia) fra
cui oltre un'ora da mediano ac-
canto a Remo Freuler dalla La-
zio.

Dove pure non era stata uti-
lizzata la variabile tattica del
4-2-3-1, vista con Matteo Pessi-
na (in disarmo, complice la le-
sione al flessore destro contro il
Milan all'andata) schiacciato al-
to a destra e adottata solitamen-
te in corsa per garantire la coe-
sistenza di più giocatori offensi-
vi ma, almeno dall'inizio, mar-
telletto in caso di emergenza.
Nel girone di ritorno, contro In-
ter, Cagliari e Samp e Roma, al
cospetto di retroguardie a tre o a
cinque. Il poker rifilato ai blu-
cerchiati, fin qui l'unica affer-
mazione davanti al pubblico
amico in serie A nel 2022, non
ha fatto giustizia degli occhiali
coi meneghini e della sconfitta,
oltre che coi giallorossi per dire
addio alla quarta piazza, con
Walter Mazzarri che in seguito
avrebbe perso la panchina, con
la parziale rivalutazione del-
l'1-1 di Lipsia prima di farsi eli-
minare a Bergamo dai quarti di
Europa League.

Il rendimento altalenante non
è imputabile alle variazioni al

copione. Sono i turnover ad aver
impattato, perché non c'è mai
stato uno starting eleven uguale
all'altro, avendo il Gasp adope-
rato qualunque combinazione.
Vedi i sette undicesimi cambiati
nella battuta d'arresto il 10 apri-
le al Mapei Stadium col Sassuo-
lo a metà del guado dei due mat-
ch contro le Lattine. Troppo, per

gli equilibri, finiti a carte qua-
rantotto. Due sole volte lo schie-
ramento è stato simile a quello
successivo: coi Red Devils al
Gewiss Stadium il 2 novembre,
perché a Cagliari 4 giorni più
tardi ci sarebbe stato Malinov-
skyi per Ilicic nella frontline
con Zapata e Pasalic; a settem-
bre, dall'Inter (il 25) agli svizze-

ri (il 29) in CL, solo l'avvicen-
damento Palomino-Djimsiti.

Non benissimo nemmeno lo
sballottamento di Teun Koop-
meiners, l'innesto estivo del
centrocampo, tra la slot di inter-
no a due e la trequarti, con la
prevalenza della prima ipotesi
per via degli avvicendamenti
d'obbligo in mezzo, laddove il

chilometraggio è più alto, e del-
l'arretramento non infrequente
del connazionale. Nella ripresa
coi rossoneri a Bergamo e dal
kick off con le Aspirine, invece,
l'inedito spot di mezzala destra
nel 3-5-2. Né ha giovato la fre-
quente esclusione, da decina di
subentri in regular season, di
Joakim Maehle, che nella na-
zionale Danese è un castigo di-
vino alle soglie della doppia ci-
fra nella porta altrui, nel ballot-
taggio a tre per le corsie con il
quasi intoccabile Davide Zap-
pacosta e Hans Hateboer, in evi-
dente declino anche dopo il
rientro novembrino.

Ma, inutile nasconderselo, i
guai veri e propri si sono consu-
mati davanti. Perché non si può
sopperire alla lontananza dal
campo di Luis Muriel per cin-
que partite filate tra estate e au-
tunno e in inverno di Duvan Za-
pata per addirittura il triplo, an-
che se non consecutive, per la
toccata e fuga coi sardi per sco-
prire che le noie all'adduttore si-
nistro cominciate nell'occhiale
prenatalizio dal Genoa non era-
no affatto alle spalle. E così alle
incombenze sotto porta (13 in
campionato) ha dovuto pensarci
soprattutto il multifunzione
Mario Pasalic, sempre meno da
solo tra le linee e più spesso lar-
go sulla trequarti o falso nueve
come contro il Doria con tanto
di zuccata apripista: 14 e 9 as-
sist, il valore aggiunto. L'inver-
so di Jeremie Boga, dietro le
punte da ex coi neroverdi, ala al-
trove, saltuaria spalla offensiva
e convincente pochissimo, al
netto degli acuti con la Fioren-
tina in Coppa Italia e col mat-
chball alla BayArena. Meglio
soprassedere Su Aleksey Mi-
ranchuk, progressivamente spa-
rito dalle scene e “9” all'Olim -
pico con la Lupa, sull'altro “af -
fare” di gennaio Valentin
Mihaila e su Josip Ilicic, in-
ghiottito dalla sindrome da bur-
nout a ruota del 6-2 di Udine del
9 gennaio con l'ottimo tridente
Malina-Ronaldito-Supermario.
Dal lato goleadoristico, efficaci
a intermittenza quei tre (14 an-
che per Lucho, di cui 9 in A, e 13
– 10 – per il Toro) e Ruslan Ma-
linovskyi, un altro avanzatissi-
mo rispetto alle origini, adattato
a finto centrattacco nella coc-
carda contro i viola e al Pireo,
due sassate tremende riavuta la
posizione preferita: doppia cifra
di cui 6 nella parabola conclusa
per squalifica. Il ricambio, se
non il futuro, si chiama Mousta-
pha Cisse, che ha colpi interes-
santi tra cui la zampata bologne-
se del 20 marzo? La storia, anzi
la nuda cronaca da chiudere sta-
sera, racconta che avere molte
frecce da scoccare in faretra non
garantisce il bersaglio grosso.

Simone Fornoni

L’Atalanta scesa in campo al Picco di La Spezia Foto Mor
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Gasperini senza «se» e senza «ma»
LA PANCHINA In casa Dea non ci sono dubbi: avanti col mister di Grugliasco anche l’anno prossimo

Avanti con Gian Piero Ga-
sperini anche l’anno prossimo.
Una non notizia perché non ci
sono mai stati dubbi, da entram-
be le parti, club e allenatore, sul
fatto che il rapporto dovesse
proseguire anche per il settimo
anno consecutivo. Il 64enne tec-
nico di Grugliasco, ad oggi il più
longevo sulla stessa panchina di
serie A, con sei anni a luglio, è
sotto contratto fino al giugno
2024 e la società in più occasio-
ni pubbliche, nelle ultime setti-
mane, lo ha dichiarato intocca-
bile. Luca Percassi lo ha blinda-
to con il solito “Gasperini a vi-
ta” all’indomani del filotto di
sconfitte contro Napoli, Sassuo-
lo, Lipsia e Verona. E il confer-
mato direttore generale Umber-
to Marino, che a sua volta ha
prorogato per un’altra stagione,
fino al giugno 2024, il suo con-
tratto con il club nerazzurro, ha
azzerato ogni voce a riguardo
sancendo ai microfoni di Berga-
mo TV: “C'è grande simbiosi
con Gasperini, ormai bergama-
sco a tutti gli effetti: crede tan-
tissimo al progetto della socie-
tà, c'è volontà di continuare in-
sieme”.

Il tecnico torinese a sua volta
ha semplicemente chiarito di
voler rimandare a dopo la chiu-
sura casalinga contro l’Empoli,
ogni ragionamento sul suo futu-
ro. Gasp ha già detto di voler re-
stare, ha un contratto fino al
2024, ma vuole una sorta di ‘ra -
tifica’ da parte del nuovo co
owner Stephen Pagliuca. “È
cambiata la proprietà, è giusto
parlare. Non c'è stata alcuna
riunione. Ora siamo tutti con-
centrati su questo finale di cam-
pionato”, ha chiosato Gasp che
intanto sta mandando i primi se-
gnali in ottica mercato. Demiral,
ancora da riscattare dalla Juven-
tus per 20 milioni, da un mese fa
il panchinaro, il russo Miran-
chuk è sparito dai radar il rume-
no Mihaila, mentre il danese
Maehle al di là dell’appendicite,
nel 2022 ha giocato pochissimo,
facendo sempre la riserva di

Zappacosta. Sono le prime indi-
cazioni. Il resto arriverà da lune-
dì, una volta sciolto il rebus sulla
partecipazione o meno alle
prossime coppe europee. Anche
se Gasperini ha già chiarito che
a prescindere dal piazzamento
la stagione va considerata co-

munque positiva: “Come nume-
ri di punti non siamo stati l’Ata -
lanta delle scorse stagioni, pur
avendo fatto il nostro record di
punti in trasferta e il nostro re-
cord nel girone di andata. Que-
sto è stato uno dei campionati
più duri e difficili però i ragazzi

hanno dimostrato anche contro
il Milan primo in classifica di
saper reggere a questi livelli.
Abbiamo giocato partite impor-
tanti in Champions, a Villar-
real, a Manchester, e in Europa
League, ad Atene, a Leverkusen,
a Lipsia, ma purtroppo in casa

ci è successo qualcosa di impen-
sabile ma questa sarà materia
per quando tireremo le somme
alla fine del campionato”.

Dopo l’Empoli verrà definito
tutto, anche con la nuova pro-
prietà americana, peraltro meno
coinvolta nelle questioni tecni-

che demandate ai Percassi: en-
tro l’inizio di giugno ci sarà la
fumata bianca per il settimo an-
no gasperiniano a Bergamo.
Settimo ma non ultimo, perché
poi ci sarà un altro anno di con-
tratto…

Fabrizio Carcano

Gian Piero Gasperini, sei stagioni sulla panchina dell’Atalanta Foto Mor
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Porte girevoli nell’area tecnica
GRANDI MANOVRE Sartori diretto verso Bologna, con Congerton arriva D’Amico da Verona

Sopra Giovanni Sartori, sotto Tony D’Amico

Mister ‘Plusvalenze’, Gio-
vanni Sartori, se ne va. Anche
se le plusvalenze, che già am-
montano a più di 300 milioni,
andranno avanti grazie a lui,
dopo di lui e senza di lui, ancora
per anni, se e quando verranno
ceduti i vari De Roon, Freuler,
Djimsiti, Hateboer, Malinov-
skyi, Maehle e Koopmeiners,
ovvero gli ultimi colpi, gli ul-
timi delle ‘sartorate’. Quasi tut-
te ciambelle riuscite con il bu-
co: altre meno, da Reca a Cor-
nelius, da Lammers a Kovalen-
ko, da Rigoni a Haas, da Ibanez
alle meteore tipo Adnan e
Schmidt.

Nessuna sorpresa in questo
addio. Che l’avventura di Gio-
vanni Sartori all’Atalanta vol-
gesse al capolinea dopo l’in-
gaggio dell’omologo gallese
Lee Congerton era nell’ordine
delle cose. Complice il passag-
gio di proprietà, con l’inizio
dell’era americana della corda-
ta di Pagliuca, e i non idilliaci
rapporti con Gian Piero Gaspe-
rini, era inevitabile la fine del
lungo ciclo nerazzurro di Sar-
tori, caratterizzato da grandi
colpi di mercato e di un’impen-
nata di risultati prodotti dalla
sua lungimiranza nel pescare
talenti grezzi, da affidare alla

sapienza tecnica di Gian Piero
Gasperini.

Un binomio che di fatto si
era rotto già dopo due anni, nel
luglio 2018, quando Gasp in ri-
tiro in Val Seriana sbottò pub-
blicamente lamentandosi di
“mercato triste” per alzare la
pressione e avere subito Duvan
Zapata.

Dal 2019, dopo le bocciature
dei vari Rigoni, Reca, Haas e
Adnan, e poi di Skrtel e Kjaer,
ad occuparsi del mercato di fat-
to è stato quasi interamente Lu-
ca Percassi, per cui gli equilibri
all’interno della dirigenza nera
erano già cambiati ancora pri-
ma dell’avvento di Pagliuca e
di Congerton, anche se Sartori
aveva piazzato ancora alcuni
colpi: Maehle, Lammers e
Koopmeiners.

L’inserimento di Congerton
ha comportato inevitabilmente
una sovrapposizione di ruoli
con Sartori, sotto contratto fino
al 2023, ma a questo punto di
troppo. Il 65enne dirigente lo-
digiano accetterà l’offerta del
Bologna, che lo vorrebbe per ri-
lanciarsi con un modello plu-
riennale simile a quello atalan-
tino, puntando sulla valorizza-
zione di talenti grezzi scoperti
nei vari campionati minori per

fare plusvalenze.
L’Atalanta salutato Sartori

accoglierà il 43enne pescarese
Tony D’Amico, da quattro an-
ni direttore sportivo del Verona
passato con lui dalla serie B alla
zona sinistra della classifica,
con un mercato che ha permes-
so di realizzare plusvalenze da
decine di milioni con i vari ta-
lenti Rhahmani, Amrabat,
Kumbulla ecc acquistati a bas-
so costo e rivenduti a 15/20 mi-
lioni.

D’Amico è un profondo co-
noscitore dei mercati europei,
in particolare quelli dell’Est (e
bravo a scegliere due tecnici
croati come Juric e Tudor), che
ha già interagito con Luca Per-
cassi nelle varie operazioni per
la cessione di Lovato o per i
prestiti di Pessina, Radunovic,
Colley e Sutalo ai gialloblù, e
dovrebbe essere complementa-
re a Congerton, più impegnato
anche nell’internazionalizza-
zione del club, e affiancarlo.

Intanto sull’asse della A4 da
Bergamo a Verona si muoverà
anche Roberto Piccoli, che una
volta rientrato dal prestito inco-
lore al Genoa verrà girato a ti-
tolo definitivo agli scaligeri per
4 milioni.

Fabrizio Carcano
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SI ALZA IL SIPARIO SU «IVS»
ZOOMA Bergamo il 25 e il 26 l’evento internazionale dedicato alle tecnologie delle valvole industriali

Tutto pronto per la quarta edizione di IVS – In-
dustrial Valve Summit, il più importante evento
internazionale dedicato alle tecnologie delle val-
vole industriali e alle soluzioni di flow control,
promosso da Confindustria Bergamo e Promo-
berg, che si svolgerà a Bergamo il 25 e 26 maggio
prossimi.

La quarta edizione della manifestazione inter-
nazionale segue di tre anni l’ultimo appuntamen-
to, e continua nel percorso di crescita che l’ha
contraddistinta sin dalla prima edizione. Si pro-
spettano numeri record per IVS 2022, a partire
dalle aziende che saranno presenti in fiera. Per ri-
spondere alla crescente richiesta di spazi esposi-
tivi, gli organizzatori creeranno un ulteriore pa-
diglione che amplierà i saloni di 5000 metri qua-
drati. Gli spazi del Summit cresceranno così fino
a raggiungere l’estensione record di 15 mila metri
quadrati complessivi.

Sono dodici, i Paesi da cui provengono quasi
300 espositori che saranno presenti alla quarta
edizione del Summit. Oltre all’Italia, si tratta di
Germania, Gran Bretagna, Stati Uniti d’America,
Francia, Corea del Sud, Spagna, Paesi Bassi, Bel-
gio, Sudafrica, Turchia e Repubblica Ceca, in
rappresentanza di quattro continenti.

Le adesioni internazionali crescono grazie alla
sinergia con AVR ANIMA (l’associazione indu-
striale di categoria che rappresenta le aziende ita-
liane del settore valvole e rubinetteria) e ICE
(l’Agenzia per la promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane), che
consentirà la partecipazione di delegazioni pro-
venienti da una ventina di Paesi da 5 continenti.
Le delegazioni avranno l’opportunità di interfac-
ciarsi con gli operatori della filiera dell’Oil&Gas
presenti in fiera, dando vita a momenti di con-
fronto e ad attività di matchmaking. Nel dettaglio,
presso lo stand AVR ANIMA e ICE saranno crea-
te delle aree dedicate agli incontri B2B. Rima-
nendo in tema di presenze internazionali, gli or-
ganizzatori di IVS confermano la presenza di ol-
tre sessanta invitati di standing primario fra de-

cisori, operatori e speaker internazionali.
Attraverso la collaborazione operativa con

UNIDO ITPO Italy, l’Ufficio italiano per la Pro-
mozione Tecnologica e degli Investimenti del-
l’Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Svi-
luppo Industriale, gli organizzatori del Summit
hanno permesso la partecipazione in presenza di
una delegazione di imprenditori e di rappresen-
tanti delle istituzioni dell’Iraq. L’iniziativa rien-
tra tra i momenti chiave del progetto “Investment
Promotion for Iraq – Phase II”, che punta a svi-
luppare il tessuto produttivo iracheno attraverso
l’intensificazione del rapporto commerciale con
l’Italia, allo scopo di favorire la promozione di
investimenti e il trasferimento tecnologico tra i
due Paesi.

A crescere di anno in anno è anche la parte con-
vegnistica, che prevede un programma più ricco
di conferenze scientifiche, momenti di confronto
e contenuti tecnici. Il Summit introduce quest’an-
no un calendario di workshop, laboratori e panel
complementari alle cinque sessioni tematiche
principali. L’appuntamento di apertura sarà la ta-
vola rotonda, la prima nel suo genere, che esami-
nerà il ruolo dell’idrogeno nei nuovi scenari le-
gati alla decarbonizzazione, in programma il 24
maggio. Tutti i contenuti discussi durante i giorni
della fiera saranno accessibili in modo libero e
gratuito attraverso la piattaforma IVS Valve
Campus Knowledge Platform, che condividerà in
modo perenne e smart tutti i contributi scientifici
di IVS 2022.

Le cinque sessioni tematiche toccate dai cicli
di convegni di IVS 2022 sono: gli sviluppi nel de-
sign delle valvole di sicurezza, nei materiali, nei
processi di manifattura, nei rivestimenti e nelle
tecnologie anticorrosione; attuatori e valvole di
controllo; emissioni fuggitive e tecnologie di
guarnizione; innovazione, tecnologie emergenti
e scenari futuri; Standard internazionali, specifi-
che di fornitura, gestione semplificata della do-
cumentazione e tecnologie di ispezione da remo-
to.

In occasione del convegno di apertura di IVS
2022 verrà presentato l’Osservatorio IVS-Pro-
meteia “The oil & gas valve industry in Italy” rea-
lizzato con il contributo dell’ufficio studi di Con-
findustria Bergamo. Il nuovo studio fotografa lo
stato del comparto italiano che conta 255 impre-
se, 11.400 addetti e un valore della produzione
pari a 3.2 miliardi di euro. Numeri che rendono la
filiera delle valvole per l’Oil&Gas un settore “co-
re” del manifatturiero italiano, oltre che una delle
eccellenze nascoste del Made in Italy. Quasi 2
valvole su 5 per l’Oil&Gas prodotte in Europa so-
no italiane. Il nostro Paese è in testa alla gradua-
toria dei maggiori produttori UE, grazie alla pre-
senza di una filiera completa, sia in termini di pro-
dotti finiti che di componenti e prodotti ausiliari.

In particolare, il territorio di Bergamo rappre-
senta il fulcro del settore italiano. Entro un raggio

di 100 km dalla provincia ha sede un distretto in-
dustriale che genera oltre il 90% della produzione
nazionale del comparto. Nel 2020 gli investimen-
ti mondiali nel settore dell’Oil&Gas sono calati di
circa il 30% e il recupero del 2021 si è espresso a
ritmi moderati ma insufficienti a riagganciare i li-
velli pre-pandemia. Di conseguenza, anche la do-
manda mondiale all’importazione di valvole per
l’Oil&Gas ha archiviato il 2021 su livelli più con-
tenuti (del 2% circa) rispetto a quelli del 2019. Lo
shock del 2020 ha determinato una contrazione
del fatturato delle imprese del settore (-11%): un
ripiegamento in linea con quello dei competitor
internazionali. Tra il 2020 e il 2021, le esporta-
zioni italiane di valvole per il settore energetico
sono cresciute a ritmi in linea o più elevati rispet-
to a quelle dei competitor in oltre il 60% dei
top-100 mercati mondiali.
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Cash, la suggestione inglese
M E R C AT O Il terzino dell’Aston Villa piace a Zingonia ma il costo del suo cartellino è già lievitato

A novanta minuti dai titoli
di coda della stagione, è già
tempo di pensare al calciomer-
cato e alle manovre di raffor-
zamento che vedranno prota-
gonista l'Atalanta, più che mai
convinta di poter pescare nel-
l'oceano delle trattative estive
qualche nome buono da inse-
rire nel pacchetto tecnico da
affidare a Gian Piero Gasperi-
ni in vista della prossima an-
nata. Nella fattispecie, secon-
do indiscrezioni provenienti
dall'Inghilterra, uno di questi
potrebbe essere quello di Mat-
ty Cash, terzino inglese, ma
naturalizzato polacco, di 24
anni e in forza - da due - al-
l'Aston Villa guidato dalla leg-
genda del Liverpool, Steven
Gerrard. Al momento, ovvia-
mente, non si è ancora parlato
di proposte formali e ufficiali
sulla tratta Bergamo-Birmin-
gham, ma l'accostamento del
calciatore alla Dea è da ritener-
si, fino a nuovo ordine, una
forte suggestione. A frenare i
facili entusiasmi - come ripor-
tato da 'La Gazzetta dello
Sport' - ci sarebbe la valutazio-
ne che, dopo i recenti sondaggi
di Milan e Atletico Madrid, sa-
rebbe persino lievitata a quota
40 milioni di euro. Roba deci-
samente per pochi, insomma.
Ma chi è, nello specifico, Mat-
ty Cash? Figlio d'arte, è uno
dei volti emergenti sul palco-
scenico della Premier League
dove sta vivendo la seconda
stagione assoluta nel campio-
nato dai più riconosciuto come
il più bello e il più competitivo
del mondo. Il suo percorso si è
avviato dalle giovanili del
Wycombe nel 2010, prima di

svilupparsi tra le fila della
FAB Academy due anni più
tardi. Il primo grande snodo,
invece, è stato il passaggio al
Nottingham Forest, maturato
nell'estate del 2014. Due anni
dopo, la prima esperienza tra i
big con il passaggio in prestito
al Dagenham & Redbridge a
soli 18 anni. Qualche mese in
League Two - la quarta serie
inglese - prima del ritorno al
Nottingham dove in Cham-
pionship - la B d'Oltremanica -
si prende di forza i gradi da ti-
tolare diventando un perno
della squadra nel quadriennio
successivo. Musica per le
orecchie dell'Aston Villa che,
nel 2020, sferra l'offensiva de-
cisiva e porta il giocatore in
quel di Birmingham. E il resto
è storia: prima stagione in Pre-
mier all'insegna del puro ap-
prendistato, prima della secon-
da, ossia l'attuale, condita da 3
goal e 3 assist in 37 presenze
ufficiali. Bottino niente male
che ha attivato i radar di diver-
se e potenziali pretendenti in
sede di mercato. Atalanta evi-
dentemente compresa. Dopo
aver scelto di rappresentare la
Nazionale della Polonia - con
il passaporto ottenuto grazie
alle origini polacche della ma-
dre - Cash si candida per un
posto nella spedizione che vo-
lerà in Qatar dove il prossimo
inverno si giocheranno i Mon-
diali. Ciò che resta da capire, a
questo punto, è se il laterale
classe 1997 arriverà all'appun-
tamento iridato ancora da gio-
catore dell'Aston Villa o me-
no. Per la serie, chi vivrà ve-
drà.

Michael Di ChiaroAndy Cash, terzino dell’Aston Villa
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Il futuro dei giovani si decide ora
LINEA VERDE Piccoli al Verona, da valutare le posizioni di Lovato, Okoli e Carnesecchi

L’Atalanta si appresta a rice-
vere a braccia aperte i figlioli
prodighi e deciderà durante la
finestra estiva di calciomercato
il loro futuro. Per uno di questi
la strada è già stata tracciata
perché la società bergamasca
ha infatti intavolato una tratta-
tiva avanzata con il Verona per
la cessione del giovane attac-
cante nostrano Roberto Picco-
li. Una decisione che ha lascia-
to senza dubbio con qualche in-
terrogativo i tifosi, anche per-
ché l’affare complessivo do-
vrebbe essere di soli 4 milioni,
probabilmente troppi pochi per
un attaccante italiano in dive-
nire come Piccoli. Un segnale
forse di un cambiamento dopo
l’arrivo degli americani in so-
cietà? Staremo a vedere. Di si-
curo c’è che la Dea vede torna-
re a casa Caleb Okoli, Marco
Carnesecchi e Matteo Lova-
to. Tre giocatori dal peso non
indifferente. Due di questi han-
no realizzato il grande sogno di
riportare la Cremonese in Serie
A dopo ben 26 anni. Lovato in-
vece ha fatto esperienza in quel
di Cagliari, nonostante una sta-
gione deludente per la squadra
sarda. Ma i tesori nerazzurri
non finiscono qui. Dopo la
grande stagione di Giorgio
Scalvini, aggregato in pianta
stabile in prima squadra con un
totale di 20 presenze e 1 rete a
referto, Gasperini potrebbe es-
sere pronto a scegliere qualche
altro giovane interessante da
lanciare. Primo tra tutti Mou-
stapha Cisse che ha sorpreso il
calcio italiano con il suo arrivo
prorompente. Il giovane gui-
neano in 14 match con la ma-
glia della Primavera ha realiz-
zato infatti 13 reti. Un dato
straordinario che a Bergamo ri-
corda la furia di Musa Barrow,
mattatore vero e proprio con la

Primavera dell’Atalanta. Co-
me dimenticare poi quel favo-
loso gol al Bologna che ha per-
messo alla squadra di Gasperi-
ni di tornare a casa con 3 punti
d’oro? Magnifico. Oltre a lui la
cantera di Zingonia offre pro-
spetti veramente interessanti.
Tra questi troviamo l’ivoriano
Alassane Sidibe, inserito nella

top 11 del campionato Prima-
vera. Sidibe non ha infatti sal-
tato neanche un match in que-
sta stagione, mettendo a referto
15 gol e 7 assist. Non solo, per-
ché il 22 gennaio ha anche
esordito in prima squadra in
occasione di Lazio-Atalanta.
Insomma i nomi nel calderone
sono tanti e tutti caldissimi.

Come sempre la società orobi-
ca si dimostra attenta ai suoi
giovani ed è in grado di lancia-
re talenti che rinvigoriscono
l’intero sistema assopito del
calcio italiano. La speranza è
quella che si possa continuare
su questa strada, dando ancor
più spazio agli emergenti. Sa-
ranno da valutare bene infatti

questi giovani giocatori per la
prossima stagione. Un’espe-
rienza sul campo l’hanno avuta
più o meno tutti. Adesso è il
momento di decidere se siano
pronti o meno per il palcosce-
nico importante della Serie A.
Attenzione soprattutto a Car-
nesecchi che fa gola a tantissi-
mi club del nostro campionato

che stanno già da tempo avan-
zando richieste per accaparrar-
si le sue prestazioni. Il giovane
portiere ha ampiamente dimo-
strato le sue qualità ed è pronto
per giocarsi le sue carte. Chissà
che non possa farlo con la ma-
glia nerazzurra a partire dalla
prossima stagione.

Mattia Maraglio

Roberto Piccoli: praticamente definita la sua cessione al Verona nell’ambito della trattativa che porterà il ds D’Amico a Bergamo Foto Mor
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Stadio, il completamento slitta
GEWISS La fine dei lavori è prevista per il 2024. Nodo abbonamenti in Curva Morosini

La notizia di questi giorni ri-
porta con i piedi per terra l’am-
bizioso piano dell’Atalanta di
rifare completamente lo stadio
entro la fine del 2023. Senza
dubbio infatti quella che prima
era fissata come data di fine la-
vori, dicembre 2023, è stata ri-
mandata, anche se non di mol-
to, alla primavera del 2024.
Questo è il piano che prevede
il rifacimento della Curva Sud
del Gewiss Stadium, il settore
dell’impianto più problemati-
co che ha creato non pochi
grattacapi sia in fase di proget-
tazione che di sviluppo. Fon-
damentalmente la società ne-
razzurra confida di iniziare i
lavori durante lo stop forzato
del campionato per i mondiali
in Qatar durante novembre e
dicembre 2022. Le problema-
tiche non sono però certo finite
qui. Il grande rincaro dei costi
dell’edilizia, causato dall’in-
flazione sulle materie prime
per la pandemia e il conflitto
russo-ucraino, porterebbe un
aumento di spesa di oltre 14
milioni per la società Atalanta.
C’è però un altro problema che
va a configurarsi e che riguar-
da da vicino i tifosi atalantini:
gli abbonamenti. Questo è un
nodo cruciale che la società
bergamasca dovrà affrontare a
breve e si spera nel miglior
modo possibile. Come tutti
sappiamo infatti le varie cam-

pagne abbonamenti delle so-
cietà di Serie A riprenderanno
da quest’anno dopo lo stop
forzato a causa della pandemia

che ha tenuto per troppo tempo
gli appassionati lontani dagli
stadi. Aspettiamo dunque l’an-
nuncio ufficiale da parte del-

l’Atalanta e confidiamo che ci
sia una particolare attenzione
nei confronti di tutti quei tifo-
si, tra questi tantissime fami-

glie, che si aggregano e colo-
rano ogni volta il settore della
Curva Sud. Le problematiche
sono tante e diverse. Il mo-
mento storico mondiale pur-
troppo non ha favorito il com-
pletamento dell’impianto e ha
costretto gli addetti ai lavori a
spostare sempre più in là a step
la data di chiusura dei cantieri.
Qualcuno inizia già a storcere
il naso per i tempi biblici o la
poca efficenza, ma forse non
tiene conto delle tante questio-
ni sul banco che necessitano il
giusto tempo per poter essere
risolte. L’Atalanta ha sempre
dimostrato di voler fare le cose
bene e se questo dovesse signi-
ficare aspettare qualche mese
in più per vedere un impianto
ancor più d’impatto allora
pensiamo che l’attesa possa
valerne la pena. La palla è ov-
viamente nelle mani, anzi me-
glio dire tra i piedi, della so-
cietà bergamasca di nuova for-
mazione. Adesso è tempo di
dimostrare a tutti i tifosi ata-
lantini quanto si voglia fare
bene a Bergamo e quali siano
gli obiettivi per il futuro. Ame-
ricani e Percassi non deludete-
ci perché Bergamo sogna an-
cora grandi notti europee e ha
traguardi ambiziosi da rag-
giungere nell’immediato futu-
ro. Vogliamo poter continuare
tutti insieme a cullare un so-
gno e dimostrare al calcio eu-
ropeo quanto l’Atalanta sia
una realtà unica nel suo gene-
re.

Mattia Maraglio

La Curva Morosini del Gewiss Stadium

PRIMAVERA

Il giorno della verità, ov-
vero della conferma o della
smentita delle ambizioni
scudetto, è fissato per mar-
tedì 24 maggio alle ore 18
allo stadio “Enzo Ricci” di
Sassuolo. Laddove la Pri-
mavera dell’Atalanta gui-
data da Massimo Brambilla
perse la finalissima dell’an-
no scorso con l’Empoli a
ruota di due titoli consecu-
tivi, rispettivamente il terzo
e il quarto nella storia del
club, e tre anni prima aveva
concesso la semifinale alla
Fiorentina. La Lega di Serie
A ha diramato date e orari
della fase finale o Final Six
Under 19 per i playoff
2022.

I nerazzurri, quarti a fine
campionato, affrontano la
Juventus quinta con due ri-
sultati su tre a disposizione:
alla fine dei tempi regola-
mentari raggiungerà in se-
mifinale la Roma prima
della classe, sempre a Sas-
suolo venerdì 27 (ore 18), la
vincitrice dello scontro op-
pure in caso di pareggio la
meglio piazzata in regular
season. Stesso discorso per
l’accesso all’atto finale,
previsto per le 20.30 di
martedì 31 maggio al Ma-
pei Stadium di Reggio Emi-
lia, solo che in questo caso
devono essere disputati al-
meno i tempi supplementa-
ri. Cagliari-Sampdoria
(mercoledì 25, Sassuolo,
ore 17) l’altro quarto per ac-
cedere alla seconda semifi-
nale (sabato 28, ore 17)
contro l’Inter seconda clas-
sificata.

S.F.

I quarti al via
il 24 con la Juve

Mister Brambilla
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DEMIRAL, FUTURO INCERTO
IL FUTURO Da decidere le sorti del turco che ha perso posizioni nelle gerarchie di Gasperini

Il futuro di Merih Demiral
potrebbe essere lontano da
Bergamo. E forse anche lonta-
no dall’Italia. Ogni decisione
di mercato verrà valutata sol-
tanto da lunedì e ovviamente al
netto della qualificazione o
meno alle prossime coppe eu-
ropee, con relativi pro e contro.
Intanto chiaramente, nell’anno
dei Mondiali (non è però il caso
di Demiral, non qualificato con
la sua Turchia) alcuni giocatori
di spessore internazionale po-
trebbero non gradire di restare
in una Dea fuori dalle coppe.
Non solo, non avere la partita
infrasettimanale europea por-
terebbe ad uno sfoltimento del-
la rosa dagli attuali 18-19 tito-
lari a 15-16 per cui qualcuno
partirebbe, anche per abbassa-
re il monte ingaggi.

In caso di Europa League o
Conference League invece si
aprirebbe un altro scenario:
ringiovanire la rosa e allegge-
rire il monte stipendi inserendo
alle spalle dei titolari dei gio-
vani di prospettiva da far cre-
scere, testandoli per esempio il
giovedì sera in una competi-
zione europea che nel primo
girone avrebbe un livello mol-
to basso in termini di avversa-
ri.

Tutte riflessioni che si faran-
no da lunedì quando la dirigen-
za nerazzurra metterà la testa
sul mercato e la questione De-
miral sarà una delle priorità vi-
sta l’imminente decisione da
prendere sul suo riscatto facol-
tativo fissato a 20 milioni: la

stessa Juventus, con cui c’è un
dialogo costante, ha bisogno di

sapere se intascherà o meno i
20 milioni del riscatto del di-

fensore turco.
Il punto è proprio questo:

l’Atalanta senza la Cham-
pions, ed eventualmente senza
l’Europa League, o addirittura
senza le coppe, potrebbe non
avere bisogno del centrale tur-
co classe 1998, avendo delle
alternative nel ruolo. In estate
torneranno il 22enne Matteo
Lovato dal prestito al Cagliari,
dove da gennaio ha fatto benis-
simo, e il 21enne Caleb Okoli,
protagonista della cavalcata
della Cremonese in B e titolare
nell’under 21. Sono due cen-
trali giovani, che Gasperini ha
già allenato (Lovato per metà
campionato, Okoli per un paio
di stagioni quando veniva ag-
gregato alla prima squadra),
due ragazzi che il mister cono-
sce bene e apprezza. Non solo,
Lovato, che ha già giocato la
Champions e due campionati
di A, sarebbe pronto da subito.

Occorre poi ricordare che
nelle scorse settimane la diri-
genza ha rinnovato fino al
2024 i contratti degli altri tre
difensori, Berat Djimsiti, Josè
Luis Palomino e Rafael Toloi,
e quello del gioiello 18enne
Giorgio Scalvini: consideran-
do Lovato e Okoli sono già sei
difensori. Tanti, per un Gaspe-
rini che ha affrontato la stagio-
ne con cinque difensori.

E ad alimentare ulterior-
mente le voci di una rinuncia a
Demiral ci sono anche le scelte
tecniche di Gasp che da un me-
se ha relegato il turco in pan-
china, preferendogli o il 18en-
ne Scalvini o adattando il dut-
tile De Roon da difensore.

Considerando anche l’olande-
se i difensori diventerebbero
sette anche senza il turco. Al
momento l’ipotesi più logica è
che l’Atalanta sborsi i 20 mi-
lioni per riscattare Demiral per
poi metterlo subito sul mercato
dove però l’ex Sassuolo e ex
Juventus, complice il calo di
tutta la squadra nel girone di ri-
torno, ha visto abbassarsi le sue
quotazioni, ora stimate intorno
ai 25-30 milioni, mentre a gen-
naio si parlava di un Real Ma-
drid pronto a investire 40 mi-
lioni per averlo. Demiral piace
al Manchester City e ad altri
club britannici, per cui delle of-
ferte dovrebbero arrivare pur
senza realizzare una grande
plusvalenza: il giocatore è co-
stato 3 milioni, più venti di ri-
scatto si arriva a 23 ed una ces-
sione intorno ai 27-28 milioni
non sarebbe un grande affare,
consigliando piuttosto di trat-
tenerlo per un’altra stagione
per rilanciarlo. Oppure valuta-
re un prestito oneroso con un
riscatto elevato e legato al ren-
dimento. Rimane anche l’alter-
nativa di non riscattarlo dalla
Juventus e risparmiare 20 mi-
lioni, con il rischio però di ri-
nunciare ad un giocatore di 24
anni che tra un anno potrebbe
esplodere definitivamente e
valere 50 milioni sul mercato.
Probabile quindi che Demiral
venga riscattato e poi offerto
sul mercato, forse non per una
cessione a titolo definitivo ma
per un prestito con riscatto.

Fabrizio Carcano

Merih Demiral, prima stagione all’Atalanta Foto Mor
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Sarà una Dea che andrà di corsa
ZOOM Complici i Mondiali, Serie A al via il 13 agosto. Le date da segnare sul calendario

Sarà una stagione calcistica tutta di corsa, al-
meno fino alla fine dell’anno 2022. Lo svolgi-
mento del campionato mondiale di calcio tra
novembre e dicembre in Qatar ha rivoluzionato
il calendario di tutte le competizioni: campio-
nati nazionali, Champions, Europa League e
Conference andranno di fretta in vista del 21
novembre quando a Doha è in calendario il fi-
schio d’inizio della partita inaugurale della
Coppa del Mondo.

Andiamo con ordine. Il campionato comin-
cerà sabato 13 agosto e fino al 31 agosto sono in
programma ben quattro turni mentre gli infra-
settimanali non sono stati ancora decisi. La pri-
ma sosta per impegni della nazionale è in pro-
gramma tra il 19 e 27 settembre mentre la prima
fase si chiude il 13 novembre, una settimana
prima dall’inizio del Mondiale. Secondo il re-
golamento Fifa, i club devono lasciare i loro
giocatori alle rispettive nazionali otto giorni
prima. Il campionato dovrebbe riprendere il 5
gennaio 2023, dopo una sosta di 53 giorni men-
tre l’ultima giornata è in programma il 4 giugno
2023. Gli ottavi di Coppa Italia sono in calen-
dario il 10/12 gennaio e il 17/19 gennaio. Avvio
in largo anticipo anche per le competizioni eu-
ropee. Per la Champions si gioca sempre mar-
tedì e mercoledì mentre Europa League e Con-
ference il giovedì. Eccco le date: se l’Atalanta
approda in Conference gioca i preliminari il 18
e 25 agosto. Primo turno: 6-7-8 settembre, se-
condo turno 13-14-15 settembre, terzo turno
4-5-6 ottobre, quarto turno 11-12-13 ottobre,
quinto turno 25-26-27 ottobre, sesto turno
1-2-3 novembre. Per Europa League e Confe-
rence playoff 16 e 23 febbraio 2023, ottavi 9-16
marzo, quarti 13-20 aprile, semifinali 11-18
maggio. Le finali: Europa League il 31 maggio
a Budapest, Conference il 7 giugno a Praga,
Champions il 10 giugno ad Istanbul. Il campio-
nato mondiale in Qatar comincia il 18 novem-
bre a Doha, gli altri stadi sono Al Wakrah, Ar
Rayyan, Al Khor e Lusail dove si gioca la fi-
nale. Gli ottavi di finale dal 3 al dicembre, i
quarti di finale 9 e 10, le semifinali 13 e 14, la
finale per il terzo e quarto posto il 17 mentre la
finalissima si gioca il 18 dicembre.

G.M. Quattro turni già ad agosto per la Serie A, che si fermerà a novembre per dare spazio ai Mondiali del Qatar
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UNA PICCOLA DEA A MILANO
L’ULTIMA SFIDA Il solito Leao e Theo Hernandez lanciano il Diavolo verso lo scudetto

Milan - Atalanta 2-0 (0-0)

MILAN (4-2-3-1): Maignan; Cala-
bria (cap.) 6 (35' st Florenzi), Ka-
lulu, Tomori, Hernandez; Tonali
(18' st Bennacer), Kessie; Sae-
lemaekers (9' st Messias), Kru-
nic (34' st Bakayoko), Leao; Gi-
roud (10' st Rebic). A disp.: 1 Ta-
tarusanu, 83 Mirante, 13 Roma-
gnoli, 46 Gabbia, 5 Ballo-Touré,
10 B. Diaz, 11 Ibrahimovic. All.:
Stefano Pioli.

ATALANTA (3-4-1-2): Musso;
De Roon, Palomino (35' st De-
miral), Djimsiti; Hateboer (34' st
Scalvini), Koopmeiners, Freuler
(cap.), Zappacosta; Pasalic (10'
st Malinovskyi), Pessina (25' st
Boga); Muriel (10' st Zapata). A
disp.: 31 Rossi, 57 Sportiello, 3
Maehle, 20 Mihaila, 59 Miran-
chuk. All.: Gian Piero Gasperini.

Arbitro: Orsato di Schio (Preti di
Mantova, Giallatini di Roma 2;
IV Rapuano di Rimini. V.A.R. Ir-
rati di Pistoia, A.V.A.R. Dionisi di
L'Aquila).

RETI: 11' st Leao (M), 30' st Her-
nandez (M).

Note: mezza serata calda, spet-
tatori 73.304. Ammoniti Giroud
per proteste, Koopmeiners,
Kessie, Malinovskyi e Bennacer
per gioco scorretto. Tiri totali
9-11, nello specchio 6-2, respin-
ti/deviati 3-3, parati 2-2. Var: 2.
Corner 4-6, recupero 2' e 4'.

MILANO - Minuto 56: Leao
spezza la parità e la partita,
Atalanta virtualmente fuori
dall'Europa e tricolore virtual-
mente cucito sul petto del Dia-
volo. Minuto 75: Boga la per-
de, Krunic accende Hernandez
che si fa sessanta metri a scar-
ta-birilli accentrandosi per rad-
doppiare e sancire contempora-
neamente la fine vera e propria
del ciclo di Gian Piero Gaspe-
rini. Sempre più ottavo a meno
1 da quota 60. I nerazzurri, a
schieramento prudente, pagano
il crollo fisico-atletico senza
produrre granché né osare pra-
ticamente mai affossandosi sul
campo del Milan campione d'I-
talia in pectore. A ruota di una
partenza contratta Pasalic al
decimo taglia verso il fondo
riuscendo appena a deviare la
palla di Zappacosta figlia della
catena mancina con Freuler,
mentre il futuro rompighiaccio
attira i raddoppi di Palomino
tendendo a girare molto al lar-
go. La loffia dalla lunga di To-
nali (18') a tiro del muro tucu-
mano su Hernandez non spa-
venta nemmeno i tabelloni

pubblicitari e difatti il proble-
ma numero uno nerazzurro è
Muriel, che tiene alta la squa-
dra per ipotesi, smista male e
scollinato il ventesimo si acca-
scia toccandosi tra coscia e gi-
nocchio sinistro. Il cafetero ha
le gambe di marmo, altrimenti
Calabria non potrebbe recupe-
rarlo sul la del croato (27') pri-
ma della girata acrobatica del
suo perno sugli sviluppi del
corner numero uno a favore, o
Tomori frapporsi tra la sua con-
vergenza da mancina e il pos-

sibile suggerimento all'avan-
zante Koopmeiners alla mez-
zora.Una loffietta al pari della
sganciata radente di Saelemae-
kers a una decina dalla pausa al
culmine di una variazione al
copione del portoghese, buona
solo per farsi annotare alla voce
ipotesi di chances. Una ripar-
tenza strozzata Freuler-Pasa-
lic-Pessina libera il laterale di
Sora alla delpierata a giro larga
dal vertice di competenza (38'),
mentre ha la mira altissima pu-
re lo spauracchio della vigilia

(42') liberato dal terzino marsi-
gliese e da Krunic venutigli a
sostegno. Poco più tardi, il caso
Var senza nemmeno il check
sul contatto Djimsiti-Giroud
lanciato lungo da Tomori: era
al limite, niente decisione, gial-
lo al francese per proteste.La ri-
presa inizia con Calabria a
sporcare, alzandola sopra la
traversa, la nuova preghiera
zappacostiana (2'), e Theo a
mancare di poco il calcio fran-
co del vantaggio (9'). Il patatrac
è nel recupero di Kalulu su Pes-

sina e nel lancione di Messias
per la sgroppata verso destra
con bomba dell'uomo più te-
muto in mezzo alle gambe di
Musso. La reazione produce
qualcosina dal duo tra Mali-
novskyi (squalificato per la
trentottesima) e l'altro nuovo
entrato Zapata, che se la sposta
sul destro da dentro l'area tro-
vando solo la curva (16') per
aprire poi all'eccesso la svettata
da corner (27'). Il brasiliano ex
Crotone la tenta dalla distanza
(39') su apertura dell'eroe del

bis, Rebic prova l'incursione
fermato definitivamente dal
portiere argentino e all'ultimo
(41'), dopo una botta dell'ivo-
riano sporcata, la doppia Zeta si
aziona per la girata del colom-
biano: Tomori non stoppa
(check sul braccio, non c'era),
ma Maignan sì mettendoci il
piedone. La passerella con
l'Empoli, a meno di un suicido
impossibile delle concorrenti
alla passerella finale, varrà solo
come saluto ai tifosi.

Simone Fornoni

Theo Hernandez inseguito vanamente da Koopmeiners durante Milan-Atalanta di domenica scorsa Foto Mor
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«Un peccato finire questa stagione»
GLI AVVERSARI Andreazzoli: «Scenderà in campo la formazione che ci dà più garanzie»

Empoli all'ultima gara a
Bergamo. Contro l'Atalanta
i toscani salutano un cam-
pionato che ha regalato la
15/a stagione in serie A.
Andreazzoli, tecnico del
club azzurro, quasi quasi
avrebbe voglia di prosegui-
re: “Abbiamo bisogno di
stare in famiglia perché la
stagione è stata lunga. Però
rimane quella sorta di ram-
marico di dover abbando-
nare un lavoro che ha preso
una certa piega. Ma il no-
stro lavoro è questo, tutto si
rinnova e devi interrompe-
re. Sarebbe il momento di
quei particolari di cui ab-
biamo parlato spesso".

È forse il momento di fare
un bilancio e di darsi un giu-
dizio: “Per me è difficile
darmi un giudizio. Credo
che io e il mio gruppo di la-
voro ci siamo dati tanto da
fare e lo abbiamo fatto con
costrutto. Ci sarebbero cose
da migliorare ma è normale
questo. Sono soddisfatto e
non parlo solo del risulta-
to". All’ultima gara potreb-
be essere un’opportunità
per i più giovani: "Domani
metteremo la formazione
che ci dà più garanzie. Sono
convocati Degli Innocenti,
Fazzini e Baldanzi e se li
utilizzeremo sarà per il bene
comune della squadra, non
per dare contentini".

Dopo il pari con la Saler-
nitana sono arrivati molti at-
testati di stima per la serietà:
“Dover stare a ribadire

questa parola nello sport è
assurdo. Non dovrebbe es-
sere così, ma purtroppo
succede. Anche il fine gara
dell'altra sera ha detto che
per qualcuno ci sarebbe la
necessità di fare un passet-
tino indietro e di essere più
educato e serio. Qualcuno
si è permesso di infangare
la prestazione di Vicario al
quale sono stati dati appel-
lativi che non meritava.
Credo che avrebbe avuto bi-
sogno di attestazioni di sti-
ma per la sua serietà. Quel
qualcuno lo sa e mi ascolta
e dovrebbe fare un bell'esa-
me di coscienza. Di sicuro
Vicario non aveva bisogno
di essere infamato".

Sul futuro a Empoli insie-
me ad Accardi, il tecnico è
chiaro: "Con Accardi c'è
molta sintonia, il gradimen-
to sarebbe quello di lavora-
re insieme. Però dalla setti-
mana prossima, quando il
presidente sarà disponibile,
ci incontreremo e ne parle-
remo in maniera familiare.
Non mancherà il tempo per
confrontarci e lo faremo se-
renamente". Andreazzoli
svela poi che gli è arrivata
una targa per la salvezza:
“Dai calciatori mi è stata
regalata una targa e com-
pariva la parola favola. Il
capitano mi ha detto che la
stagione è cominciata e fini-
ta con questa parola. Da su-
bito abbiamo capito che
eravamo con la sintonia e le
ambizioni giuste". Aurelio Andreazzoli, allenatore dell’Empoli Foto Mor
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Qualità al servizio di Andreazzoli
GLI AVVERSARI Da Pinamonti ad Asllani, tanti i giovani che si sono messi in mostra quest’anno

Sarà l'Empoli di Aurelio An-
dreazzoli l'ultimo avversario
dell'Atalanta in questo campio-
nato di Serie A edizione
2021/2022. I toscani, con i 38
punti messi in cascina sino a
questo punto, si sono assicurati
la permanenza in massima serie
con largo anticipo, nonostante
un campionato in versione dou-
ble face. L'Empoli, infatti, si è
resto protagonista di un sontuo-
so girone d'andata, a cui ha fatto
seguito una seconda parte di
stagione in modalità remi in
barca. A confermarlo, del resto,
sono i numeri: 27 punti nel lato
'A' del campionato, soltanto 11
quelli conquistati dopo il giro di
boa. Un andamento a rilento,
quello da gennaio in poi, che
tuttavia non ha lasciato strasci-
chi in termini di classifica visto
che gli Azzurri hanno sempre
viaggiato a distanza di sicurez-
za rispetto al terzultimo posto.
Morale della favola, una mis-
sione salvezza mai in discussio-
ne con Andreazzoli ancora una
volta impeccabile nel valoriz-
zare una rosa costellata di di-
versi elementi di qualità e pro-
spettiva. La partenza obbligato-
ria? Non può che essere con
Andrea Pinamonti, goleador
dei toscani con 13 goal in 36
partite. La prolificità dell'attac-
cante di proprietà dell'Inter - per
la prima volta in carriera in dop-
pia cifra - non ha offuscato la
crescita di diversi gioiellini ca-
paci di mettersi in luce sul prato
del Castellani. A partire, rigo-
rosamente, dalla difesa. Nel
pacchetto in dotazione al tecni-
co romano è emerso in maniera
prorompente il talento di Mat-
teo Viti, centrale classe 2002 di
spiccate doti e affidabilità. E
sempre all'interno della linea a
quattro arretrata, riflettori an-
che su Fabiano Parisi, terzino
mancino dal sicuro avvenire. In

poche parole, due probabilissi-
me e prossime plusvalenze che
andranno a rimpinguare le cas-
se empolesi. Il sodalizio guida-
to dal presidente Corsi, però, ha
lustrato altri pezzi pregiati del-
l'argenteria di casa che, a diffe-
renza dei sopracitati prospetti
nostrani, sono arrivati all'Em-
poli grazie al lavoro certosino
degli scout azzurri. Un nome su
tutti è quello di Nedim Bajrami,

trequartista albanese alla terza
brillante stagione con i colori
dell'Empoli. Lo score raggiunto
quest'anno è di altissimo profi-
lo: sei goal e sei assist in A oltre
ai tre squilli in Coppa Italia. Nu-
meri che profumano di consa-
crazione. Sulle stesse frequenze
si è espresso anche Szymon
Zurkowski. Il polacco, con un
biglietto da visita di sei reti e tre
assistenze, si è ritagliato un po-

sto privilegiato all'interno delle
gerarchie dell'ex allenatore del-
la Roma, rivelandosi una delle
scommesse vincenti del cam-
pionato che si avvia verso la sua
naturale conclusione. Con loro
c'è poi Kristjan Asllani, fresco
prodotto del vivaio, ma decisa-
mente a suo agio con il compli-
cato palcoscenico della A. Il
tutto con una carta d'identità
che recita anni 20. Mica cale.

Cinque elementi destinati ad
alimentare voci e speculazioni
di mercato già a partire dalla
prossima estate. Cinque gioiel-
lini che evidentemente non pos-
sono bastare. Perché l'Empoli è
sì gioventù, qualità e spregiudi-
catezza, ma è anche una creatu-
ra che si regge su pilastri di
comprovata esperienza. Da Cu-
trone e Di Francesco, passando
per Bandinelli, Stulac, Verre,

Benassi e Henderson, fino ad
arrivare ai vari Luperto, Vica-
rio, Tonelli e Marchizza. Un sa-
piente mix capace di piazzare
ogni suo tassello al posto giusto
e al momento giusto. Una semi-
na capace di dare i propri frutti,
con la consapevolezza che an-
che l'anno prossimo, dalle parti
di Empoli, sarà nuovamente Se-
rie A.

Michael Di Chiaro

L’esultanza dei giocatori dell’Empoli dopo il gol del momentaneo vantaggio segnato contro l’Inter a San Siro Foto Mor
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FORZA SOVERE, DEVI VINCERE!!!
IL NOSTRO CALCIO Domani col Castrezzato per il sogno Promozione. Noris: «Sfida bellissima»

Dopo un campionato da protagonista il So-
vere domenica 22, domani, è atteso a Castrez-
zato dal primo turno dei play off. La squadra di
mister Giorgi è costretta a vincere per qualifi-
carsi al turno successivo, il Castrezzato infatti è
arrivato terzo in classifica, 50 punti, Sovere
quarto a 48. "Visto il campionato che abbiamo
disputato, essendo stati per parecchio tempo in
testa alla classifica, un po' di rammarico c'è",
esordisce il Presidente Noris,"tuttavia l'obietti-
vo stagionale erano i play off e li abbiamo rag-
giunti senza troppi patemi. Adesso andiamo a
Castrezzato e giocheremo per vincere senza se e
senza ma. Nell'ultimo mese abbiamo pagato di-
verse defezioni importanti che ci sono costate
care, ma abbiamo recuperato diversa gente e
all'appuntamento di domenica ci presentiamo
pronti. Ovviamente avremmo preferito giocare
in casa, avere due risultati utili su tre è un van-
taggio, ma da un altro punto di vista dobbiamo
giocare solo per vincere e magari a livello men-
tale i ragazzi sono più liberi. Il Castrezzato è
un'ottima squadra, non siamo più forti né lo so-
no loro, la decideranno i dettagli. Sará sicura-
mente una bella partita". Anche Alex Dobre,
dirigente, è dello stesso avviso di Noris, "il cam-
pionato lo abbiamo concluso in linea con gli
obiettivi che ci eravamo prefissati ad inizio sta-
gione, e adesso siamo carichi per questa par-
tita. Vogliamo dimostrare di meritare la pro-
mozione ed andare a giocare da loro significa
anche non avere alternative. Siamo fuori casa e
potrebbe disagevolarci, ma non abbiamo pau-
ra, anche perché li conosciamo bene. Davanti

sono molto forti, hanno un
bell'attacco, ma dietro
spesso ballano e con
Odelli o Carrara possia-
mo fargli male". Sovere
che in campionato contro
il Castrezzato ha conqui-
stato ben quattro punti su
sei, subito vittoria alla pri-
ma di campionato 3-1 a
Castrezzato, mentre il ri-
torno, a Sovere, il 10 apri-
le è finita 1-1.

Daniele Mayer

ASD Cavernago è un'Associazione
Sportiva Dilettantistica con sede in via Un-
garetti 66, presso il Centro sportivo M.llo
P.S. Luigi D’Andrea di Cavernago, nata nel
2005 dopo un'esperienza pluridecennale al-
l'interno della Polisportiva. "Se pur in una
realtà di medie dimensioni come è il nostro
paese – ha commentato il presidente Clau-
dio Tuttavilla -, il calcio ha una sua sto-
ricità ed un suo seguito non indifferente e
sta vivendo una fase di espansione ormai da
diversi anni, con tanti bambini e giovani ap-
passionati che si stanno avvicinando prati-
cando questo sport e divertendosi in un am-
biente sano e sicuro come è il nostro Centro
Sportivo Comunale, in un'epoca come l'at-
tuale in cui il tempo libero dei nostri ragazzi
soffre sempre più l'influenza negativa di at-

tività assai meno formative. Far crescere i
giovani all’interno di una attività sportiva
richiede un grande impegno da parte degli
adulti e degli allenatori/educatori che viene
ripagato nel vederli impegnarsi per poter
emergere e raggiungere risultati positivi
mettendo in campo ideali, valori e sano spi-
rito di sacrificio. Quello spirito di sacrificio
che è un elemento indispensabile per la pre-
parazione alle competizioni che la vita ri-
serverà loro in futuro". Dalla stagione in
corso, ASD Cavernago è diventata società
amica AlbinoLeffe. "Una collaborazione
attraverso la quale si intende sviluppare un
progetto che possa favorire la crescita spor-
tiva e umana dei propri settori giovanili" ha
proseguito il presidente biancorosso. Nel-
l'avventura targata 2021-22 appena conclu-

sa il club ha avuto a disposizione: un campo
in erba regolamentare, un campo in sabbia
regolamentare, 190 atleti iscritti alle varie
categorie, 30 tesserati tra dirigenti accom-
pagnatori, allenatori e collaboratori. Queste
le squadre coinvolte: Prima squadra di Se-
conda categoria, Juniores FIGC, Allievi
CSI, Giovanissimi CSI, Esordienti a 9
FIGC, Pulcini a 7 CSI, Scuola Calcio, Primi
Calci, Progetto Bimbi Avviamento allo
Sport, tre squadre di calcetto a 5 affiliate.
Anche questa estate l'ASD Cavernago orga-
nizza il "Cavernago Football Camp 2022"
giunto alla sua terza edizione nelle settima-

ne 13-17 giugno, 20-24 giugno, 29 agosto-2
settembre. Per tutte le informazioni a riguar-
do contattare il numero 379-2588132.

Norman Setti

Tutti i nomi

PRESIDENTE: TUTTAVILLA CLAU-
DIO

VICEPRESIDENTE: EPIS BENIAMI-
NO

DIRETTORE GENERALE: FORLANI
GIULIO

DIRETTORE SPORTIVO: MAFFI AN-

TONIO
RESPONSABILE SETTORE GIOVA-

NILE: FENOCCHIO MARCO
SEGRETARIO: FIORENTINI GIOVAN-

NI
COLLABORATRICE ALLA SEGRE-

TERIA: VAVASSORI IVANA
CONSIGLIO DIRETTIVO: TUTTAVIL-

LA CLAUDIO, EPIS BENIAMINO, FIO-
RENTINI GIOVANNI, FORLANI GIU-
LIO, MAFFI ANTONIO, CHINELLO
MARCO, NORANTE ALBERTO, BO-
SIS DIEGO, FENOCCHIO MARCO,
BOSIO PAOLO

Tutto pronto per il Cavernago Football Camp
IL NOSTRO CALCIO Il presidente biancorosso Tuttavilla spiega la collaborazione con l’AlbinoLeffe
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Virtus, il finale di stagione entra nel vivo
IL NOSTRO CALCIO Tutte le formazioni del vivaio alle fasi finali dei vari campionati regionali

Entra nel vivo il finale di stagione e in casa
Virtus Ciserano si riparte da dove si ci si era fer-
mati prima della pandemia. Alla vigilia del week
end la società che vede come Presidente Ezio
Morosini può vantare di aver portato in queste
settimane tutte le formazioni del settore giova-
nile alle fasi finali dei vari campionati regionali.

E’ grande festa in casa della società rossoblù
nata dalla fusione del 2019 tra il Ciserano della
famiglia Foglieni con la Virtus Bergamo, co-
munque andranno a finire le sfide decisive per la
stagione di Juniores Nazionali, Under 17, Under
16, Under 15 e Under 14.

Poi, puoi centrare o meno certi traguardi, ma
l’importante è esserci, sintomo di un continuo
processo di crescita: non è stato facile nemmeno
per la società diretta dal dg Roberto Marconi
ripartire dalle eccellenze pre Covid-19 e riuscire

a mantenerle. Alla prima occasione, il settore
giovanile guidato da Maurizio Casali ha confer-
mato le attese.

Partendo dalla Juniores Nazionale, i ragazzi di
mister Mirko Togni, da più di un decennio sulla
panchina di questa formazione, ha lottato a lungo
e nel pomeriggio di oggi ha affrontato la Brianza
Olginatese nel primo turno playoff dopo aver
centrato il 4° posto in regular season.

L’Under 17 è invece attesa al grande appun-
tamento stagionale, la finalissima regionale: do-
po avere vinto con largo anticipo il proprio gi-
rone e aver battuto l’Uesse Sarnico ai quarti di
finale e l’Accademia Internazionale di Beppe
Bergomi, i ragazzi di Diego Guizzetti affronte-
ranno la Vis Nova Giussano nella finale di do-
mani, in diretta sul canale Youtube della società
rossoblù, ad Agrate Brianza alle 18.

Per Under 16 e Under 14 inizierà in questo
week end il viaggio, che la società rossoblù spera
possa sia il più lungo possibile, negli scontri di-
retti verso la finalissima: i ragazzi di mister Busi,
dopo aver vinto all’ultima giornata il loro girone
in un brillante testa a testa con il Villa Valle, in-
contreranno negli ottavi di finale al Carillo Pe-
senti Pigna di Alzano Lombardo l’Aldini domani
alle 10, mentre i ragazzi di Riccardo Lombardi
inizieranno i loro playoff ospitando a Ciserano,
sempre alle 10, la Cedratese.

Un grande applauso si merita invece l’Under
15 di mister Luca Cavalli: dopo aver vinto il pro-
prio girone con netto anticipo, prima a farlo tra le

formazioni impegnate nei regionali, i rossoblù
sono usciti ai quarti di finale contro la fortissima

Alcione (1-0), arrivata poi alla finalissima, risul-
tato che non cancella un’ottima stagione.

Da cinque anni a Sarnico, il calcio è anche “ro-
sa”. Una realtà in grande crescita, testimoniata
dai numeri, come confermato dalle parole del Re-
sponsabile Organizzativo del Settore Femminile,
Luca Battistini: “Se il maschile da anni, grazie
al grande lavoro che quotidianamente viene svol-
to sul campo e non, sotto l’attenta ed esperta re-
gia del nostro Direttore Generale Marcello Goz-
zini, rappresenta una certezza nel panorama pro-
vinciale e regionale, possiamo dire che oggi an-
che il femminile è diventato una bellissima realtà.
I numeri parlano da soli. Siamo partiti nel 2016
con circa venti bambine per trovarci quest’anno
con una sessantina di atlete iscritte. Oggi abbia-
mo in organico tre squadre: un’Under 14,
un’Under 13 e un’Under 12. A queste si aggiunge
la nostra Scuola Calcio tutta femminile che è la
grande novità di quest’anno e che ci consente di
dare la possibilità a tutte le ragazze di ogni età
che ci contattano, anche a quelle che non hanno
mai giocato a calcio, di approcciarsi a questo
bellissimo movimento”. Il prossimo anno i nume-
ri e le squadre sono destinati ad aumentare. “Ab-
biamo già ricevuto numerose conferme da parte
di tante ragazze e bambine che abbiamo visiona-
to nel corso dell’anno anche grazie all’importan-
te sinergia con il maschile che ci permette di ef-
fettuare ogni weekend una sorta di scouting. Mi
piace sottolineare la grande disponibilità e la
collaborazione che abbiamo sempre trovato con
le società maschili da me contattate per valutare
un possibile inserimento di loro atlete nella no-
stra società". La crescita non è stata solo nei nu-
meri, ma anche nell’organizzazione. “Quest’an-
no abbiamo voluto migliorare anche la nostra
struttura organizzativa con l’inserimento di due
preparatori atletici e di una fisioterapista che so-
no sempre presenti agli allenamenti e collabora-
no fianco a fianco con i nostri mister. A proposito
di mister, colgo l’occasione per ringraziarli per il
grande lavoro che hanno svolto anche quest’an-
no sul campo. Un lavoro che segue le linee guida
dettate dalla casa madre Inter. Ricordo infatti
che noi siamo stati, e siamo tutt’oggi, il primo
Centro di Formazione dell’Inter Femminile.
Prendo la palla al balzo per ringraziare Simona
Zani, Responsabile del Settore Giovanile dell’In-
ter e Coordinatrice del nostro Centro di Forma-
zione. È stata lei la prima a credere in questo pro-
getto e ancora oggi il suo contributo continua ad
essere importante grazie soprattutto alla sua pre-
senza sul campo durante gli allenamenti”.

L’idea è quella di continuare a crescere e l’o-
biettivo è chiaro. “La strada è tracciata mi sento
di dire. Oggi il femminile a Sarnico non è più un

progetto ma è una consolidata realtà. Stiamo fa-
cendo un percorso importante che speriamo ci
porti in poco tempo ad avere tutte le categorie.
Ma la crescita di una società sono convinto passi
anche attraverso la collaborazione con le altre
realtà del territorio. Abbiamo infatti da qualche
mese iniziato un’importante collaborazione con
la società 3Team di Brescia (loro sono un IGP
Inter, ndr) che sono sicuro porterà ottimi risul-
tati. Ma le porte a collaborare sono sempre aper-
te. Non nego che qualche altro incontro lo abbia-
mo avuto e chissà che un domani possa nascere
davvero una collaborazione a “più mani”".

La crescita passa anche attraverso le difficoltà.
“Nel corso dell’anno ci piace mettere alla prova

le nostre ragazze in tornei con società professio-
nistiche - ha proseguito Battistini – pur sapendo
che a volte le sfide possono sembrare delle au-
tentiche vette da scalare. Ma è proprio alzando il
livello che si cresce. Devo anche dire che in al-
cuni tornei quest’anno ci siamo tolti belle sod-
disfazioni. Difficoltà sì ma il divertimento però
non deve mai mancare. È infatti iniziato il perio-
do dei tornei e diciamo che il programma per le
nostre ragazze è ricco e le vedrà impegnate fino
alla fine di giugno. Parteciperemo a tornei pro-
vinciali, regionali ma andremo anche fuori re-
gione. A tal proposito voglio ricordare il nostro
Torneo del Lago del 5 giugno, giunto alla decima
edizione, quarta femminile. Chiuderemo poi il 26

giugno ad Azzano San Paolo con il triangolare
“We are the fubal” (al quale ci saranno anche
Monterosso e 3Team) idea nata lo scorso anno
dal direttore Matteo Bonfanti e per la quale mi
aveva chiesto di poter dare il mio contributo or-
ganizzativo all’amico Maurizio Mangili. Ovvia-
mente ho accettato subito di buon grado".

Prima di chiudere Battistini ci tiene a fare due
particolari ringraziamenti. “Se oggi la realtà
femminile di Sarnico è in forte crescita credo che
sia merito anche dell’organizzazione della socie-
tà. Con Gozzini abbiamo ormai una linea diretta
quotidiana e questo coinvolgimento nell’orga-
nizzazione e nelle decisioni delle attività è dimo-
strazione del fatto che ormai siamo diventati
un’unica entità. Voglio esprimere il mio perso-
nale grazie anche a Giovanni Pecis, vicepresi-
dente della società e rappresentante societario
per il femminile, che in prima persona ci suppor-
ta quotidianamente. Infine, grazie ai genitori per
il sostegno e la passione con la quale accompa-
gnano sempre le nostre ragazze. Grazie anche
per il tempo che sempre mettono a disposizione in
particolare nel trasporto delle ragazze agli alle-
namenti ma anche alle partite, a volte non pro-
prio fuori porta. Sono consapevole che logistica-
mente per qualcuno non è semplice raggiungere
Sarnico ma grazie all’aiuto vicendevole di questi
ultimi anni siamo sempre riusciti ad accontenta-
re tutte le richieste. Il tempo sarà giudice. Ma qui
i presupposti per un futuro roseo, in tutti i sensi,
ci sono proprio tutti".

Norman Setti

Sarnico, il calcio è (anche) donna
PRIMO PIANO Alla scoperta di una realtà che vanta numeri in continua crescita
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IL NOSTRO CALCIO Sesto posto in classifica e salto di qualità anche nelle infrastrutture sportive

La Cisanese alza l’asticella

CISANO BERGAMASCO (BG) - Si è conclusa la
settima stagione in Eccellenza per la prima squa-
dra della Cisanese. Dopo il settimo posto del-
l’annata 2019/20 (in quella 2020/21 la forma-
zione del presidente Roberto Regazzoni non ha
aderito al campionato primaverile), ora è arri-
vato un’ottima sesta posizione in classifica, toc-
cando quota 50 punti in classifica. Risultati e nu-
meri che esprimono il buon lavoro condotto dal-

la società, dall’allenatore William Sala e dal suo
staff tecnico. Una programmazione in ascesa
quella della Cisanese, che dopo i primi anni in
categoria di radicamento e di consolidamento
ora ha gradualmente alzato l’asticella e si pro-
pone come solida realtà di medio - alta classi-
fica. Peraltro facendolo con una rosa molto gio-
vane, se si considera che nel girone di ritorno la
squadra è quasi sempre stata schierata con 6-7

profili under dall’inizio. Il salto di qualità si re-
gistra anche nelle infrastrutture sportive: il cen-
tro sportivo di Cisanello, rinnovato e ammoder-
nato con un campo in erba naturale e un campo
in erba sintetica, è un punto di riferimento al-
l’avanguardia per l’intera attività agonistica del-
la Cisanese. Ora la società sta già guardando alla
prossima stagione. E’ già ufficiale la conferma
dell’allenatore William Sala, che guiderà la

squadra per la quarta stagione consecutiva. Il
Direttivo intende dare continuità ad una larga
rappresentanza in rosa, con i colloqui con i ri-
spettivi giocatori che sono già in atto, e coltivare
operazioni funzionali alla costruzione di un or-
ganico che possa ancora ben esprimersi nella
prossima ottava stagione consecutiva in Eccel-
lenza.

(gn)

Una formazione della Cisanese, che ha chiuso il settimo anno in Eccellenza
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IL NOSTRO CALCIO Spiccano i risultati di Giovanissimi Regionali e Juniores. CisaCamp, ultimi posti

Vivaio Cisanese, annata ottima
CISANO BERGAMASCO (BG) - Si chiude un’annata
significativa per il settore giovanile della Cisa-
nese, gestito da Marco Ratti, che nelle categorie
agonistiche, seguite dal responsabile allievi Fran-
cesco Parisi e dal responsabile giovanissimi Juri
Redondi, ha raccolto risultati importanti. Su tutti,
spicca il traguardo raggiunto dai giovanissimi re-
gionali A U15 di mister Mario Passador e del suo
vice Marco Quartiero, che hanno vinto il girone
B, deciso all’ultima giornata con la vittoria casa-
linga per 1-0 sull’antagonista La Dominante, e si
sono guadagnati la promozione nella categoria
Elite. Un risultato importante per la società, che
presenta ora tutte le proprie formazioni nelle mas-
sime categorie regionali. La juniores regionale A
ha terminato la propria lunga ed entusiasmante
stagione al secondo posto in classifica nel girone
C. Al collettivo di mister Stefano Passoni non so-

no bastati i 60 punti raccolti in campionato: lo
Scanzorosciate ne ha fatto uno di più, ha superato
proprio nel finale la Cisanese e si è classificato
primo. La squadra si è comunque guadagnata
l’accesso alla fase finale per il titolo regionale,
dove al I turno è stata eliminata dalla Varesina.
Grande cavalcata poi in Coppa Lombardia: con 7
vittorie in altrettante gare, la Cisanese ha raggiun-
to la finale della competizione, persa nei tempi
supplementari per 1-0, dopo lo 0-0 dei tempi re-
golamentari, a Concorezzo contro il Calvairate,
vincitore del girone B. Rimane l’ottima annata di-
sputata, cui è mancato il guizzo finale. Salvezza
importante per gli allievi U17 nella categoria Eli-
te. Dopo un ottimo girone di andata, la squadra di
mister Andrea Ronchi ha registrato una flessione
nel girone di ritorno, che tuttavia non ha condi-
zionato l’agevole permanenza nella massima ca-

tegoria regionale, conquista-
ta in un girone molto com-
plesso come il B, vinto dal-
l’Enotria. E’ ancora in atto
invece la stagione degli al-
lievi U16 di mister Fabio
Conti. La squadra ha conclu-
so il proprio campionato al
quarto posto nel girone C,
valevole l’accesso ai
play-off per la fase regiona-
le. Al I turno la squadra ha
compiuto una grande impre-
sa, andando a vincere per 1-5
sul campo della Rhodense,

classificatosi secondo nel girone A. Ora gli ottavi
di finale, in programma oggi alle ore 10 a Villa
d’Almè contro la formazione di casa, il Villa
d’Almè Val Brembana. Hanno chiuso infine al
quarto posto del campionato primaverile girone
A di Bergamo i giovanissimi provinciali U14 di
mister Alessandro Gillo, al termine di una stagio-
ne tra alti e bassi.

Ottimi i riscontri provenienti dalla fascia
pre-agonistica dell’Accademia Cisanese, con nu-
meri incoraggianti e risultati altrettanto positivi
provenienti dalle formazioni esordienti e pulcini.

Mentre sono rimasti pochi posti disponibili per
il CISACAMP 2022 e per il MINICAMP, la se-
conda edizione del campo estivo della Cisanese
organizzato insieme al Monza a Cisano Berga-
masco. Il programma del CISACAMP si sviluppa
su 3 settimane, dal 20 al 24 giugno, dal 27 giugno
al 1 luglio, dal 4 all’8 luglio, distribuito in gior-
nate di lavoro e divertimento che iniziano alle ore
9 e terminano alle ore 17,30. Il MINICAMP in-
vece si svolgerà al mattino, dalle ore 9 alle ore 12,
ed è riservato a bambine e bambini dai 5 ai 7 anni.
Il contesto di lavoro è il bellissimo centro spor-
tivo di CISANELLO, che può disporre di 3 campi
nuovi in erba sintetica, situato a Cisano Berga-
masco (BG), in via Cà de Volpi, 7. La parteci-
pazione è riservata alle ragazze e ai ragazzi dagli
8 ai 16 anni, che saranno guidati dagli allenatori
dell’AC MONZA, unitamente ad Istruttori qua-
lificati UEFA B della CISANESE e ad un prepa-
ratore dei portieri.

Il servizio comprende: - il KIT abbigliamento

AC MONZA; - ingresso in piscina; - animazione
e tornei; - assicurazione; - Covid Manager. Per
info e contatti: - uscisanese@virgilio.it; - Segre-
teria 035787444; - Marco 3484085613; - Juri
3407353392. IL CISACAMP 2022 E’ PRONTO
A PARTIRE. E TU?

(gn)

Sopra i giovanissimi regionali A U15 vittoriosi del campionato, sotto gli U14 La Juniores seconda classifica in Coppa Lombardia. Sotto gli Allievi Regionali U16
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Accademia Gera d’Adda, tante soddisfazioni
IL NOSTRO CALCIOScuola Calcio Figc per il quarto anno di fila. Confermato il camp targato Real Madrid

In casa Accademia Gera d’Adda è stata
una stagione intensa e ricca di soddisfazioni
per il settore giovanile. Lasciando da parte Pri-
ma squadra e Juniores, sono circa duecento-
venti i ragazzi totali a rappresentare il florido
vivaio bassaiolo. Nel ruolo di responsabile c’è
Luca Ripamonti che ha tracciato il bilancio
dell’annata sportiva: “La Juniores ha centrato
l’obiettivo di rimanere nella categoria Regio-
nale B, l’anno è stato senza dubbio buono.
L’Under 18 invece si è classificata seconda in
campionato e ha dato un segnale positivo per
la continuità: c’è una buona ossatura per la
prossima Juniores. Allievi Under 16 e Giova-
nissimi Under 15 si sono piazzati in gradua-
toria appena alle spalle dei club più blasonati
della zona, quindi meritano anche loro i com-
plimenti. L'Attività di base infine ha raccolto
ben otto formazioni: due Esordienti, due Pul-
cini, due Primi Calci e due Piccoli Amici con
più di centocinquanta bambini coinvolti; qui la
cosa importante è la costruzione di gruppi nu-
merosi, con l’obiettivo di portarne più possi-
bili fino alla Juniores in futuro. La coesione è
fondamentale, il loro percorso in Accademia
deve essere in primis un’esperienza di vita che
si porteranno per sempre”.

La bontà del lavoro a Pontirolo è certificata
dall’ennesimo riconoscimento societario:
“Per il quarto anno consecutivo abbiamo avu-
to il riconoscimento Scuola Calcio FIGC - ha
proseguito Ripamonti -, i nostri istruttori sono
tutti qualificati, è un aspetto che ci gratifica.
Da questa stagione inoltre abbiamo in gestio-
ne anche il campo di Canonica: oltre a Pon-
tirolo possiamo disporre di squadre che gio-
cano lì, il progetto continua. È ufficiale, infine,
il camp targato Real Madrid anche per que-
st’anno: ne siamo orgogliosi. Da evidenziare
lo spirito di gruppo dei nostri allenatori, col-
laboratori e il crescente entusiasmo dei diri-
genti che compongono il rinnovato consiglio
societario”.

Norman Setti

Non solo Prima squadra vittoriosa
nella stagione 2021-2022 in casa Auro -
ra Terno. Anche due formazioni del
settore giovanile si sono ritagliate uno
spazio di gloria alzando le braccia al cie-
lo: Allievi ed Esordienti 2010-2011. A
commentare il doppio trionfo è il vice-
presidente e direttore generale Vincen -
zo Spatera: “Partendo dagli Allievi a
undici, hanno vinto il loro girone A CSI,
dominando dall’inizio alla fine. All’ul -
tima giornata hanno avuto lo scontro

diretto con la Solzese, seconda, e sono
riusciti a pareggiare negli ultimi minuti
in inferiorità numerica, mantenendo il
vantaggio di due lunghezze. A tre turni
dal termine il distacco era più ampio, è
subentrato un pizzico di paura, ma è an-
dato tutto per il meglio. La qualità prin-
cipale? I due anni trascorsi già con mi-
ster Luca Ferreri sono stati garanzia di
continuità; l’allenatore tra l’altro ha
avuto un lutto e i ragazzi sono stati bra-
vissimi a regalargli questa enorme sod-

disfazione. Nel prossimo anno tanti fa-
ranno il salto con la Juniores, stesso de-
stino per mister Ferreri che sarà in pan-
china con loro”. Questa la rosa comple-
ta: Daniel Ambooken, Filippo Auria,
Michele Bertuletti, Alessandro Bonaci-
na, Luca Bonacina, Filippo Cantù, Alex
Carissimi, Alberto Ghisleni, Jacopo
Ghisleni, Gaetano Giandinoto, Cristian
Gianni, Daniele Iacca, Mario Imafidon,
Leonardo Marconi, Andrea Medolago,
Federico Molgora, Jhddi Palliyali, Vi.
Pothubuchirakkal, Adithyan Rejesh,
Adhidev Santhosh, Alessandro Serio,
Ivan Sottocornola, Nicolò Spila, Simo-
ne Tiraboschi, Tommaso Todeschini e
Cesare Trabucchi.

Anche la marcia degli Esordienti
2010-2011 è stata superlativa: “L’an -
nata era numerosa - ha proseguito Spa-
tera -, quindi abbiamo diviso in due il
gruppo. Quello A ha conquistato il suc-
cesso in campionato con quindici vitto-
rie ed un pareggio, quello B è giunto se-
condo in coabitazione con l’Oratorio
Bonate Sopra. Gli allenatori in questo
caso erano Diego Fumagalli, Piero
Iacca e Vitaliano Giglio. Loro sapeva-
no di avere una squadra forte, con ra-
gazzi già osservati da altre squadre im-
portanti del territorio. Sul campo i gio-
catori sono stati bravissimi a conferma-
re le attese. Finalmente dopo il Covid
hanno raccolto i frutti e sono riusciti a
togliersi questa immensa gioia. Nel
prossimo anno rimarranno Esordien-

ti”. Questa la rosa completa: Andrea
Agazzi, Simone Ambrosini, Paolo An-
chieri, Leonardo Bonalumi Vilarins,
David Boschini, Mia Viola Bosio, Sa-
muel Comotti, Giovanni Cortellino,
Ruggero Cortellino, Mattia De Felice,
Filippo Dezio, Nicolò Guido Giordano,
Samuele Gregis, Annalaura Mambretti,
Dara Mbengue, Bilal Nani, Ahmed
Ouaji, Emanuele Pileggi, Dylan Rota,

Andrea Sottocornola, Alan Testa, Nico-
lò Testa, Christian Villa e Giacomo Vil-
la.

Conclude il dg Spatera: "Un ringra-
ziamento speciale al responsabile set-
tore giovanile Simone Villa ed al presi-
dente Fabio Bertuletti: senza di loro tut-
to questo sarebbe stato impossibile e
impensabile".

Norman Setti

Aurora Terno, Allievi ed Esordienti in volo
IL NOSTRO CALCIO Il vicepresidente Spatera: “Un grazie a Simone Villa e al presidente Bertuletti”
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Nova Montello, vivaio da applausi
IL NOSTRO CALCIO Battistini: «E col Chiringuito facciamo aggregazione. Venite a trovarci»

La stagione del vivaio Nova
Montello ha pienamente ri-
scattato l’amarezza per la re-
trocessione della Prima squa-
dra. “Per la Seconda categoria
è stata un’annata iniziata male
e finita peggio - ha esordito il
dirigente Luca Battistini -,
con una concentrazione di
eventi sfavorevoli. Abbiamo
provato a cambiare mister ed
inserire nuovi giocatori, ma
purtroppo la situazione non è
cambiata”. Come detto, però,
settore giovanile sugli scudi.
“Con il vivaio è stato un anno
di grandi soddisfazioni - ha
proseguito -, con tante squadre
ai vertici delle classifiche. La
Juniores fino al termine del-
l’andata era prima, poi abbia-
mo perso un attaccante impor-
tante finendo comunque quar-
ti. Anche l’Under 17 ha chiuso
quarta: abbiamo pagato il di-

scorso Covid e una forma fisi-
ca non ottimale, un pizzico di
rammarico c’è perché poteva-
mo fare di più e secondo me
ambire anche alla vittoria fi-
nale. Con l’Under 16 le scelte
di inizio anno non si sono rive-
late azzeccate: abbiamo avuto
la forza e il coraggio di cam-
biare in corsa, cosa difficile in
queste categorie, ma la scelta
fatta ci ha dato ragione. Con
l’Under 15 abbiamo schierato
due squadre che hanno fatto
benissimo. Una ha centrato il
primo posto perdendo lo spa-
reggio con l’Endine. Stesso di-
scorso di doppio gruppo per
l’Under 14: entrambe hanno
disputato un buonissimo cam-
pionato. L’Attività di Base ha
fatto bene in tutte le categorie
soprattutto grazie al prezioso
lavoro fatto dai mister sul cam-
po. Molto bene anche l’attività

del Gioca con Noi, con i bam-
bini della Scuola dell’infanzia.
Come società ci siamo riorga-
nizzati: nuovo segretario e
nuovi responsabili organizza-
tivi, tecnici e di campo per il
settore giovanile. La scelta di
investire nel vivaio posso dire
che sta iniziando a dare i suoi
frutti. Una scelta che è stata
possibile come sempre grazie
al fondamentale supporto del-
la Montello Spa nella figura
del signor Roberto Sancinel-
li”. Il 26-27-28-29 maggio tor-

na la festa della Nova Montello
con tornei giovanili e cucina:
“Il nostro club è anche aggre-
gazione - ha concluso Battisti-
ni -, abbiamo inaugurato pro-
prio venerdì il nostro spazio
estivo, chiamato Chiringuito, e
che in due mesi è stato letteral-
mente costruito dai nostri vo-
lontari. Vale la pena passare a
vederlo e sarà a disposizione
di tutti i nostri atleti, dei loro
genitori ma anche di tutti colo-
ro che vorranno affittarlo”.

Norman Setti

Festa grande a Torre
Boldone, dove il settore
giovanile de La Torre
continua a riscuotere gran-
di successi nelle varie ca-
tegorie. Spicca fra tutte la
stagione fantastica degli
Juniores che con una gior-
nata d’anticipo si aggiudi-
ca la vittoria del campio-
nato provinciale e l’acces-
so ai Regionali B. "È stata
un’annata memorabile”,
commenta Eugenio Lo-
detti, responsabile del vi-
vaio e prossimo presidente
della società. “I ragazzi
sono stati incredibili e so-
no riusciti ad arrivare da-
vanti anche alla più quota-
ta Vertovese”. Una rosa
composta da ragazzi che,
nonostante la giovane età,
sono già abituati a sostene-
re la pressione di obiettivi
importanti. “Ci sono gio-
catori di livello considere-
vole. Molti tra di loro han-
no conquistato quasi tutti i
campionati delle diverse
categorie del settore gio-
vanile. Tra i ragazzi che si
sono distinti penso a Nico-
la Carminati, Giordano
Francinetti, N’goasse
Soumaoro e Davide Po-
ma, il capitano”. Le stati-
stiche della stagione parla-
no di zero sconfitte, quat-
tro pareggi e sedici vitto-
rie, alle quali si aggiungo-
no la miglior difesa e il se-
condo miglior attacco.

“Stiamo investendo da
sette anni nel nostro setto-
re giovanile e i risultati
iniziano ad arrivare. L’in-
tenzione è quella di porta-
re la metà delle squadre

del vivaio a disputare i
campionati regionali e
fornire forze fresche alla

prima squadra”. La filo-
sofia alla base de La Torre
è, dunque, quella di punta-

re sui ragazzi e questo si ri-
specchia anche per quanto
riguarda le scelte in pan-

china: “Fino a dicembre
la Juniores è stata guidata
con ottimi risultati da Ni-
cola Rota il quale, per mo-
tivi di lavoro, ha dovuto ri-
nunciare a stagione in
corso. Al suo posto è su-
bentrato Michele Bonassi,
giovane allenatore del-
l’Under 18 che ha saputo
condurre alla vittoria la
squadra”.

Come detto, non solo la
Juniores si sta distinguen-
do per la propria qualità e
risultati ottenuti: “Ripo-
niamo grande fiducia nel-
l’Under 17. La rosa è dav-
vero competitiva e non de-
ve nascondersi: l’obietti-

vo della prossima stagio-
ne è quello di vincere il
campionato ed accedere
ai Regionali A. Anche gli
Under 15 hanno dimostra-
to sul campo di essere
competitivi e sono sicuro
ci riserveranno delle belle
sorprese”.

A partire da luglio Eu-
genio Lodetti passerà dalla
carica di responsabile del
vivaio a presidente de La

Torre, sostituendo Andrea
Claudio Farnedi. “Abbia-
mo la fortuna di far parte
di un gruppo dirigenziale
molto affiatato. Subentre-
rò nel segno della conti-
nuità con i progetti che da
lungo tempo sono stati im-
bastiti, dando il massimo
in ogni momento: sono
davvero molto emozionato
all’idea di cominciare”.

Luigi Colombo

FESTA GRANDE IN CASA LA TORRE
IL NOSTRO CALCIO Juniores campione provinciale, la soddisfazione di Eugenio Lodetti, presidente in pectore
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